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ORA FRANCESE 


Dopo la discussione 


| E' probabile che oggi si chiuda a Mon- 
\ tecitorio la discussione, che si prolunga da 
cinque giorni, sulla politica generale del Go- 
verno con nn voto palese ed esplicito, il qua- 
le confermi al Ministero la fiducia della mag- 
gioranza della Camera. 

Nel corso della discussione si è discorso 
di tutto un po’, ma quella che fu maggior- 
mente e principalmente attaccata dai di- 
versi oratori, che si sono succeduti e che 
appartengono in buon numero alla parte ra- 

le, è stata la politica ecclesiastica. 

L'on. Crispi fu acensato di mancata coe- 
renza nei rapporti con il Vaticano, passan- 
do rapidamente dalle violenze alle debolez- 
ze 0 viceversa. E' su questo canavaccio che 
l' Opposizione estrema ricamato le sue 

nsure più fiere e più vivaci, se si eccettua 
l'on, Imbriani, al quale questo terreno sem- 
bra dovere scottare, mantenendosene egli 

empre lontano... forse per interessi elet 
orali. 

L'on. Crispi, nel suo discorso di giovedì. 
ha già ridotto al smo giusto valore questa 
accusa, che la parte radicale ha preso ad 
imprestito dalla stampa clericale la 
quale spesso e volentieri si tro 
nei metodi di polen se pure può taltia- 
ta dissentire nei fini. Una cosa vogliamo 
tuttavia notare, che l'on. Crispi avrebbe po- 
to rispondere a suoi avversari e che non 
abt > ndito. 

questa cosa si è che quella, la quale 
si è voluto chiamare incoerenza. ha potuto 
essere una necessità di governo, dovendo 
un uomo di Stato adattare la sua azione 
all cnliavi contingenze del momento in 
emi essa deve svolge! 

Possono onestamente dire gli avversari 
dell'on. Crispi che la politica del Vaticano, 
nei suoi rapporti con l'Italia, dal 1579 ad 

i sia stata sempre eguale ? 

se questa, come tutti sappiamo, ha mu- 
ato a seconda delle varie influenze che do- 
minarono snecessivamente in Vaticano, an- 
che quella del nostro govarno doveva, per 
necessità di difesa, modificarsi nella sua e- 
itrinseca esplicazione, fermi rimanendone 
tondimeno i suoi cardini fondamentali, che 
\ quelli stabiliti dalla legge per 
della S. Sede, Ond'è che, prima di 
rimproverare al governo dell'on. Crispi ed 
a quello dei suoi predecessori una politica 
ecclesiastica incoerente, era prezzo dell'o- 
pera vedere se e quanto sia stata coerente 
quella seguita dalla Curia romana ed esa- 
minare se l'apparente incoerenza della pi 
ma non fosse piuttosto una necessità della 
reale incoerenza della seconda; necessità 
cui un nomo di Stato prudente ed accorto 
non si poteva e non si doveva sottrarre. 

Ne questa indagine obiettiva, serena ed 
imparziale si fosse fatta o la si volesse fare, 

iò, che leegiermente si impuca a difetto del- 
pi, ne costituirebbe il merito, im- 
perciocché sarebbe la dimostrazione della sua 
sagacia e idel suo valore. 

În politica la rigidezza non è stata mai 
virtù e non ha mai fatto la fortuna di un 
paese, come non ha mai fatto la rinomanza 
di un uomo di Stato. Sapere a tempo osare 
ed a tempo essere prudente, a tempo resi 
atere ed a tempo cedere. è stata e sarà sem- 
pre la migliore arte di governo. 

Fatta questa incidentale osservazione, ri- 
torniamo là d'onde siamo partiti, alla di- 
scussione della Camera. 

Come notammo dapprima, se la politica 

ssinstica è stata il bersaglio principale 

L'Opposizione, non ne è stata però il solo. 
L'applicazione delle leggi eccezionali, che 
ad udire taluni ovatori, è stata arbitraria è 
violenta, ebbe la sua parte di censura, co- 
me l'ebbero la politica africana e quella 
estera per le cose d'Oriente. 

tanto l'on. Crispi e tanto l'on. Blane 
no strenuamente difesa l'azione del cover- 
no del Re e le approvazioni della Camera 
provano che la maggioranza ha giudicato 
efficace la difesa, Ne parliamo ancora sol- 
tanto per rilevare quanta 
cetio e di intenti esista nelle file dell Op- 

sizione. Discorrendo delle cose d'Ori 


Foa. Barzilai rimproverò al governo di fare | 


a Costantinopoli una sterile politica ideale, 

ima politica di sentimento, quella stessa che 
na condotto l'Italia al disinganno del trat- 
to di Berlino. 

L'on. Imbriani, per contro. accusò a 

ica di mancare di ogni ideale e di es- 
vistica per una pate e servile al- 
l'Inghilterra per l'altra. Se si mettessero un 
‘accordo questi famosi diplomatici del- 
‘e onadagnerebbe almeno la se- 

rietà delle discussioni. 

Comunque, anche in questo caso, Îl con- 
trasto delle censure dimostra la bontà della 
politica del governo, la quale rifuege dalle 
avventure e mira, in pieno accordo con le 
altre grandi potenze, a dare soddisfazione 
ai legittimi reclami degli armeni, nei limiti 
deé trattati, che garantiscono l'integrità del- 
l'Impero ottomano. 

Della politica intern 
to quel tanto che basta per rassicurare il 
partito della libertà nell'ordine che, neile sue 
tiani, non corrono pericolonè l'una, nè l’altro, 


l'on. Crispi ha det- 


non Sarà 
questione della pubblica > 
a fondo ela si risolva; impercioc 
bito del governo tutelare la società contro 
lì triste propaganda anarchica, lo deve e 
sere altresì di proteggere contro il delin- 
quente comune la vita e le proprietà dei cit 
tadini, E per questa parte, sia difetto 
mezzi finanziari, sia difetto di ordinamenti, 
o sia difetto, finalmente, di persone, nessu- 
no dirà che le cose camminino bene. Inte- 
ressa provvedere, tanto col riformar quei 
congegni che l’esperienza ha potuto dimo- 
strare impari al loro ufficio, e tauto con l'au- 
mentare i mezzi, dei quali l'istituto della 
pubblica sicurezza può disporre, se sarà di- 
mostrato, come molti credono, essere gliat- 
tuali insufficienti. 9 sy 

Ma, se su questa questione il Parlamen- 
to dovrà ritornare quanto prima, la discus 
sione avvenutane in questi giorni ha for- 


di con- | 


nito, intanto, bastevoli elementi di gindi- 
zio, perchè la Camera possa oggi con in 
tiera cognizione di causa confermare la sua 
fiducia nel governo dell'on. Crispi, che al- 
l'interno ed all’estero ha dimostrato di a- 
vere volontà e capacità per difendere gli 
interessi, che gli sono affidati. 

Vi potranno essere state nell'azione del 
roverno mende o lacune; ma se la somma 
li queste è, per detto generale, inferiore a 

quella del bene, che, nell'ordine economico, 
in quello finanziario ed in quello politico 
ha ottenuto, il dovere del Parlamento, in- 
terprete del sentimento del paese, è quello 
di confortarlo a continuare l'opera impresa 
e di aiutarlo a correggere le mende e col- 
mare le lacune, che si sono potute in pa 
sato rilevare. 


Politica e Diplomazia 


(N) Berlino, 29, ore 14 — Turkhan pascià, 
testè nominato ambasciatore ottsmano qui, è un 
liano e fu già ministro a Madrid 


ore 14,20 — Il signor ALE. 


ma, è stato nominato secondo segretario alla Le- 
gazione britannica a Braxelles. 

N) Pietroburgo, 29, ore 13,10 — E' aflat- 
to priva di fondamento la voce che il granduca 
Alessandro Mikhailoviteh, consorte della grandu- 
Chessa Xenia e quindi cognato dello Czar, soffra 
di una malattia polmonare 


(N) Bruxelles, 29, ore 11.49, — Il re Leo 
poldo © la figlia principessa Clementina parti- 
ranno domenica per l'Inghilterra, dove si reche- 
ranno a far visita alla regina Vittoria al 
stello di Windsor. 


, 20, ore 2, — I principi Fer- 

lo di Borbone, figli del conte di Ca- 

anno chiesto di andare a combattere nel- 
eria a Unba. 


La proposta inglese, per 
a della Trinidad, 
dal ministro br 


Corre voce che 
Morel Bey, ora incaricato d'afari dell'Ambasciata 
ottomana a Londra, possa essere nominato am- 
basciatore in luogo del defanto Rustem pascià. 


Sono ginnti, alle 17,30, il 
a Enrico di L’russia ed il 
ro all'Hotel de la Ville. 


($) Milano, 
principe e la princi 
principe Valdemaro; & 


La situazione in Oriente 
Disordini e provvedimenti. 
Costantinopoli, 29 — Si ha da fonte 
le che, in contormità al piano delle riforme 
per enia, il Sultano ha nominato gli ispet- 
tori giudiziari per i sei vilayet dell'Anatolia. Ha 
inoltre incariento il consigliare legista Haki Bey, 
Presidente della Corie d'appello, Halid Bey, ispet- 
finanziario, e Euveri Ettendi di recarsi nei 
della Turchia europea colla missione di 
ispezionarvi gli affari amministrativi, giudiziari 
e finanziari, 

(5) t'ostantinopoli, 29, — Le ultime noti- 
zie utticiali ricevute dal Yemen contraddicono le 
voci che un'insurrezione sia scoppiata in quella 
provincia. 

ito alle gravi 
coltà finanziarie. 

(S) Costantinopoli, 29 — Nuove stragi 
due gnalato ad Antab, a breve distanza da 
Aleppo. 

Continua il panico în tutto quel vilayet. 

L'azione delle potenze. 

(Sì Costantinopoli, 23 — leri el oggi eb- 
bero Inozo a Villiz-Kiosck conferenze sulla que- 
stione vio dei secondi stazionari a Costan- 
tinupoli. V'assistette tiran Visir, Said 


pese militari, sono sorte 


a Costantini poli 
provvedimenti di precaczione, Perciò non v'era 
alcuna razione di timori. Lrappresentanti del Go- 
verno ottomano prezarono perciò gli Ambaseia- 
tori di riuunziare al pr o dei secondi 
stazionar 

Gli Ambasciato 


che terranno conferenze sulla 
situazione, non dettero alcuna risposta definitiva. 

(S) Washington, 29 — L'incrociatore Min- 
sieapolia ricevette ordine di partire per le acque 
turche. 

) Vienna, 29, orè 15,10, — Il Fremdenblatt 
ha da Berlino, circa le voci secondo le quali il 
rifiuto della Porta di concedere il passag, i 
Dardanelli dei secondi stazionarii, 
attribuire al fatto che la Porta è appoggiata 
nella questione dalla Germania, che questa ver- 

è assolutamente erronea, 

ermania — dice il giornale 

in questa questione nello stesso ordine d'idee del- 
le altre potenze; essa rinuncia, da parte sua, al- 
l'invio di un secondo stazionario a Costantinopoli, 
non per motivi politici, ma per cause tecniche. 

Se l'influenza della Germania si è adoperata fi- 
nora per indurre le potenze a desistere ds una 
dimostrazione navale contro la Turchia, ciò av- 
venne per soffocare nel germe ogni divergenza 
tra le grandi potenze. 

Ver lo stesso motivo si ritiene inopportuna la 
convocazione di una conferenza per regolare la 
questione orientale, perchè verrebbe indubbia- 
mente sollevata la questione della posizione del- 
l'Inghilterra in Egitto. 

L'iniziativa inglese, per la convocazione di una 
Conferenza internazionale, è quindi, incompren» 
sibile. 

(S) As4ene, 29 — Le navi Idra, Ispana e Spe 
zia hanno avuto ordine di tenersi pronte a sal- 
pare dal Pireo. 


Le dichiarazioni alla Camera italiana. 


(9) dra, 29. — Il Daily Chronicle appro 
va le dichiarazioni fatte ieri alla Camera dei de- 
putati italiana dal presidente del Consiglio, on. 
Crispi, e dal mimstro degli affari esteri, ou. Blanc, 
circa la questione d'Oriente. 

5) Berlino, 29. — La maggior parte del 
giornali commenta favorevolmente i discorsi fatti 
feri dal presidente del Consiglio, on. Crispi, e dal 
ministro degli affari esteri, barone Blanc, alla 
Camera italiana. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che 
quei discorsi tratt-ggiarono la politica italiana 
in modo netto, preciso e notevole. 

National Zeitung dico che risulta da quelle 
dichiarazioni che l'Italia non è disposta ad un'a- 
zione separata in Turchi 

a Vossische Zeitung dice che l'on. Crispi ten- 
ne un linguaggio degno di un uomo che combat- 
te da mezzo secolo per la causa della libertà, ma 
che è nello stesso tempo un uomo di Stato che 
lia appreso da una ricca esperienza, che l'inalte- 
rabile fedeltà ai principi politici non è in con- 
traddizione colla necessità di applicarli al mute- 
vole succedersi degli avvenimenti ed alle esi- 
genso della politica, 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 29 nor. — Presidenza Villa, 


La mozione Gui. 


Sul proceaso verbale, letto alle 2.15, nessuno pi- 
glia la parola, per cni è senz'altro approvato. 

I settori sono popolati. Così le tribune. AL banco 
dei ministri: Barazzuoli, Sonnino, Baccelli, Saracco 
e il sotto-segretario Galli. 

C'è all'ordine del giorno, come è stata stabilito 
ieri, la discussione intorno al procedimento che deve 
seguite la proposta del presidente del Consiglio per 
l'inchiesta parlamentare nell'affaro Gui-Pinelli. 

lì PRESIDENTE dà lettura di una mozione pre- 
sentata îeri, in fine di seduta, nella quale i dep 
tati Usttafivi, Curioni ed altri, propongono, su que- 
sta nomina, che la Camera incarichi il auo presi 
dente di addivenire, senz'altro, alla nomina della 
Commissione, 

CURIONI, al quale Cottafavi cede la parola, dice 
che gli pare la loro proposta sia di una logica stria- 
gente. il discutere la procedura a tenersi è un 
volere pe npro. Se la Came le l'in 

csta, incarichi, scuza è î i, il pre: 
sidente di nominare îa Commissione. (/ravo! Bi 

LAZZARO. 

BARZILAL soll 
sapere se îl governo, il qualo sa o sente per aria cho 
altri fatti simili potrebbero r denanziati (Ru- 
mori), intende che la Commissione che si sta per no- 
minare abbia la competenza a giudicare 
altri fatti consimili che potessero venire 
ti, o se 
funzionari. 

VILLA. Non possiamo ocenparei di cosa non ar- 
venute, p nissione devo occuparsi di 
questi, (Be 

GALLI : il gorerno non ha nulla da ag 

‘he cioè vuole 
n Î, Già nell elezioni ab- 
bixuo avuto gli elementi per gindieara di corte de- 
nunzio, lanciate leggermente. Vedremo ora © 
troverà di ver. issione che sta per inquito- 
re. (Bene! Bravo! 

Messa quindi ni 
immediata della 
maggioranza. 

Le interrogazioni. 


sti fa mozione, per la nomina 
missione, è approvata a granda 


Passiamo alle in 

Ce n° è una dell'on. CIMATI al ministro 
PP. sulle cause che possono avere determinato il 
sastro ferroviario di Pontremoli e sui provvedimenti 
dal ministro presi al riguardo. 

SARACCO risponde cha del disastro nessuno è ra- 
sponsabile. Una perizia ha stabilito che il treno de- 
vid per un allargamento improvvise del binario. Si 
provride a che il fatto non possa più ripetersi. 

Un'altra interrogazione al ministro dei LL. PP. 
E' dell'on. De Giurgio. 

“ Sui provvedimenti che intenderà adottare per 
garantire i viaggiatori sulle lineo ferroviarie dalla 
consumazione di reati a loro dauno. , 

SARACCO risponde che, per quanto si sia stu- 
diato non si è ancora escogitato un mozzo sicaro per 
garantire i viaggiatori in modo assoluto. Ma però 

A ferroviarie e Goverzo fanno quanto è possi- 
ile per una rigorosa vigilanza. 

GALLI aggiuuge anche lui delle assicurazioni per 
conto del ministero dell'interno. 

DE GIORGIO prende atto. 

La fillossera, 

BARAZZUOLI risponde per ultimo all'on. Mol- 
menti “sugli energici provvedimenti per salvare la 
provincia di Brescia dalla fillossera, che ha invaso ls 
limitrofa proviucia di Bergamo. , 

Il ministro dice che si sono già prese tutte le pra» 
cauzioni proposte dalla Commissione permanente per 
la distruzione della fiilossera e altri mezzi saranno 
escogitati quando si riconoscano necessari 

MOLMENTI vorrebbe che le autorità di Brescia 
fossero autorizzata al applicare il divieto d' intro- 
duzione dei malleoli. 

BARAZZUOLI replica cho proteggerà le cam 
gue con quanti mezzi gli sono possibili. 


ogazioni. 


Intermezzo. 

MOCENNI preseata alcuni emendamenti alla l 
ge di convalidazione dei decreti militari. 

PRESIDENTE che l'on, Costa Andrea 
opta per Imola: dichiara quindi vacante il collegio 
di Budrio, 

Le repliche. 
amo alle repliche degli interpellanti sulla poli- 
tica generale del governo, 

IMBRIANI (risponderà anche lui) — Signori de- 
putati (prolungata ilarità. Non avete più detto, co- 
me al solito: Camera elettiva), — La parola è a- 
mara. Non la metto fuori! (altre risate). Dunque si- 
gnori deputati. IL presidente del Consiglio mi per- 
metterà di fare aleune osservazioni su quel che ha 
detto ieri, perchè le diseussioni parlamentari sono 
ancora l'unica ecsa che ci rimauga, nelle funzioni 
costituzionali, per scoprite qmalenna delle tante s0- 
perchierie del governo, (Proteste, risate; nessuno lo 
piglia sul serio). 

Fatta questa prima entratura, tatta piena di iro- 
nia, com'è suo costume, l' oratore viene a parlare 
del prestito fatto al comnne di Capua da quella 
gregazione di carità, che Imbriani iusiste fra | ila- 
fità generale a chiamare congrega, 0 vuol. provare 
non solo che sl prestito fu illegale, como smentì il 
presidente del Consiglio, ma che neppure tutte le 
rate per estinguere quel debito furono pagate. 

Non comprende poi come il presislente del Consi- 
glio non abbia mai pensato, fra la faraggine di 
leggi presentate, a un progetto snila vnicità delle ca- 
riche amministrative e che si continui a vedere un 
consigliere provinciale, essero consigliere di ammi- 
nistrazione di Opere Pie, di enti le ‘cui deliberazio- 
ni sono dipendenti dal Cousiglio nel qualo fa parto 
la stessa persona. 

Passando a parlare delle teorie svolte ieri dall'on. 
Crispi circa il dritto di associazione, vuol stabilire 
contraddizione fra le idee d'oggi e quelle di una 
volta, Legge dei brani di discorsi di Crispi nei quali 
diceva che il governo non può nè deve occuparsi 
delle intenzioni delle associazioni, ma del loro ope- 
rato, Oggi invece il governo scioglie le associazioni 
che s'intitolano ropubblicaue. E fra l'ilarità della 
Camera, la quale si diverte allo divagazioni, legge 
una lettera di Francesco Crispi del 1 ottobre 1855 
sopra uua nota polemiea con Daniele Manin, nella 
quale (nel 18551) propuguara l'idea repubblicana per 
l'unità d'Italia, Ma l'oratore non dico chela polemi 
ca avvenne perchè Danielo Manin era federalista, 
allora ! 

CRISPI (interrompendolo.) Eravamo al 1855. 

Voci ad Imbriani: Legga tutto! 

IMBRIANI. Sissignori, nel 1855, quando era Re 
di Piemonte Vittorio Emannele 6 ministro Camillo 
Cavour! Quando le armi italiane trionfarano in Cri- 
men! (Dal settore dei Giolittiani partono applausi.) 
Ma a principi minori, ministri minori (Voci, dine 
gazioni,) È 

IMBRIANI (con ironia.) Non è nulla questa con- 
traddizione, Ho quì uno seritto di un filosofo, di Te- 
renzio Mamiani, il quale se fosse vivo oggi, con le 
teorie che manifestava allora sulla repubblica e sulle 
associazioni repubblicane, sarebbe passibile di domi- 
cilio coatto. (Prolungata ilarità.) E passiamo alle 
difeso fatte dal ministro dell'interno — esclama l'ora 
tore — eull'applicazione del domicilio costto. 

Qui si appiglia sugli incidenti, già deplorati dallo 

esso Presidente del Consiglio e sui quali una Com- 
missione ha già proposto ed il Governo ha già at 
tnato dei provvedimenti. Leggo dei brani di lettere 
di contti, nelle quali ai dolgono dei trattamenti, 


CRISPI (interrompendolo.) Ce ne sono altri, i 
quali scrivono che sono trattati bene. 

IMBRIANI (continuando). Sono cose strazianti. 
(Rumori a sinistra). 

MORANDI. Sono leggi dello Stato, Rispettatele o 
abolitele. 

Nasce un po' di battibecco fra alcuni deputati. 

COSTA ANDREA. Non lo rispatteremo mai. 

PRESIDENTE, Onorevole, nou interrompa. 

COSTA (urlando). Non è legge, è arbitrio. 

Il presidente scampanella. 

IMBRIANI. Il ministro, quando s'accorge che una 
legge è cattiva dovo abrogarla, altrimenti è reato. 

PRESIDENTE, Lei denigra le logi dello Stato! 
(Rumori). 

IMBRIANI. Signor presideute, mi lasci dire: la 
teoria mia è troppo bella, (Prolungata ilarità che 
chiude l'incidente). 

on. Imbriani continua: Veniamo a quel che dis- 
se il presidente del Consiglio sulla politica ecclesia» 
stica, Si è detto ch'io parlo di tatto, ma non parlo 
mai dei preti (ilarità). Che c'entrano, qui dentro, i 
preti? — si domanda. 

vi a dire della probabilità che il Papa ab- 
bandonasse l'Italia è nota in quale imbarazzo met- 
terobbe il governo italiano quando ciò avvenisse, 
(Rumori). L'unico meszo, dice, per combattere il cle- 
ricaliamo politico è quello di eguagliare il prote agli 
altri cittadini. 

Circa la questione africana, ricorda al presidento 
dei Consiglio un sno discorso del 7 maggio 1895, 

mando si parlò della prima spedizione africana e 
vuol provare che quel discorso è in contraddizione 

del suo ministero d'oggi. 

a dicendo cho un secolo di sacrifici e di e- 

ia fruttato non la gloria ma l' abbase 


ale Cavallotti si alza o va a 
Imbriani. Paro di assist 


turalmenta, critica ame 
vgiimento delle asso: 

governo di cont 

‘3 i ropubb i 

mentre nessun partito politico è tanto lontano, dica 
l'oratore, quanto îl partito sucialista dall'anarehico. 
e sulla questiono della repressione del bri- 
o trova cha ii governo non ha una buona 


Parla anche Ini contro le assegnazioni a domi 
eoatto e le dice applicate in modo arbitrario. 
I socialisti. 
n. Socci sogue un socialista vero, l'on. BERE: 


atore è uno dei più favorevolmenta noti in 
quella trazione socialista che siede alla Camera, Ha 
voce potente, inflessioni drammatiche © molta arte 


ja, si dispone ad a- 
scoltarlo att 

Comincia col dire che da poi che il presidente 
dei Consiglio ha già parlato, alui non rimane che la 
parte più breve, quella della confutazione. 

Il suo discorso lo limiterà a dimostrare la falsa 
interpretazione della legge sul domiciliv coatto, 

— Imbriani — dice l'oratore — ha chiamata ini- 
qua la fegge del 19 luglio 1594, F' inutile discute- 
ro oggi la legge. Bisogna limitarsi a discuterne la 
applicazione, Ora l'applicazione è tutto quanto di 
più duro si possa immaginare, 

Si dilunga a parlare, con efficace eloqueuza @ rara 
masstria dal sno punto di vista, dell'azione pacifica 
del socialismo e vuol provare che il governo rende 
il aocialismo perturbatore, rivoluziona:io, strappando 
allo famiglie degli ianocenti per maudarli al domi- 
cilio coatto. 

Ricorda che Bismarck, per combattere i socialisti, 
non ricorse a sotterfugi ma li combatté con leggi 
che offendevano la libertà del pensiero ma sull' ap- 
plicazione delle quali non poteva esservi equivoco. 

— Tn Italia — continua — lu Magistratura devo 
aver arrossito (rumori) delle sentenze che fa obbli- 
gata ad emanare (altri rumori) mentre le leggi e 

parlavano solo di ribellioni, uccisioni, in- 


‘ano cioè di reati comuni. 
La constatazione della cattiva applicazione dello 
cazionali — dice l'oratore — sta nella cone 
fessione stessa di aver dovuto separare i coatti a- 
narchici dai coatti socialisti, Questo prova che si è 
fatto un fascio pericoloso ed ingiusto. 

Ricorda il caso del maestro comunale Salsi, in- 
viato a domicilio coatto e che lo si dovette. libera- 
re, perchè eletto deputato dai suoi concittadini. 

‘Termina — con frequenti volate retoriche — di 
sendo cho la rivoluzione la fa îl geverno violando 
lo Statuto e il diritto pubblico doi cittadini e am- 

ndo il governo che quand’auche, paventando 
l'azione della libertà del pensiero, facesse dell'Italia 
tutta un'iscia di domiciliati contti, ai condannati 
dallo nostre leggi eccezionali i pensatori di Ame- 
rica manderebbero attraverso l'Oceano il loro saluto 
di solidarietà e di amore, 

Questa chiusa è salutata da fragorosi applausi di 
tutti i deputati socialisti e di quelli della estrema 
sinistra. 

Sono le sei meno qualche minuto e verrebba il 
turno dell'on. BOVIO. Ma egli domanda di parlare 
domani. 

Il presidente gli fa notaro che gli oratori sono 
ancora molti. 

SAN GIULIANO: io mi sobbarco, ma faccio nota» 
ro che rinviaudo il turno a domaui è una teoria mol- 
to comoda. 

La questione è risolta col cedere il turno all'on. 
FRANUHETTI il quale è disposto a parlare. 

Egli parla a lungo della Colonia © del sistema di 
colonizzazione, che egli avera inaugurato e che il 
Governo traseura. Spiega quali sarebbero le risorsa 
che potrebbero aversi da una colonizzazione r 
nale. Crede cha sia tuttavia difticile parlare oggi di 
riorganizzazione agricola mentre abbiamo i nemici 
ai confivi e siamo in guerra guerreggiata. 

Dubita ancora che le spese si limiteranuo a quel- 
le previste dal Govorno, Termina dicendo che si ri- 
torni alla politica di Ballissora. 

Ultimo orntore. 

DI SAN GIULIANO parla brevemento sulla poli- 
tica del Governo iu Africa e si augura che verrà 
giorno nel quale l'Italia potrà trionfare completamen- 
te in Africa. Domanda se abbiamo assunti impogui 
con Mangascii. 

Sono la 6; 
duta a domani. 


Si rinvia, di comuno accordo, la 8e- 


Si annunziano le seguenti interrogazioni: 

deil'on. Flauti ed altri, al ministro della guore 
ra, circa un voto della Camera di commercio el 
arti di Napoli. 

di Imbriani al ministro dell'interno, per sapere 
so intende sospendere dall'ufficio quoi funzionari che 
si trovano sotto inchiesta. 

di Cavallotti circa l'ordinanza relativa alle suo 
denuncie. 

Si fissa a mercoledì la discussione sullo elezioni 
contestato di Ohieti e Milano IV. 
La seduta è levata alle 6,55, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato in sue resenti adunanze 
ha dato parere intorno ai seguenti affari: 

Liquidazione finale e collaudo dei lavori di am- 
pliamento della stazione di Zollino, nella Zollino- 
Gallipoli, assunti dalla impresa De Bonis. 

Domanda dell'impresa Giovanni Testa, assuntrico 
della costruzione di un passaggio attraverso la Pon- 
ta S, Pietro-Seregno per essere esonorata dal paga- 
mento della multa contrattuale, per ritardo frappo- 
ato nel compimento dei lavori medesimi, 


IL CONTE EDOARDO TAAFFE 


(N) Vienna, 29, ore 17,30. — L'ex presiden- 
te del Consiglio conte Edoardo di Taafte è mor- 
to stamane, alle ore 10,15, nel suo castello di El- 
lisehan. 

I giornali della sera ora comparsi pubblicano 
lunghi articoli necrologici sull'opera politica del 
defanto. 

Par dissentendo circa l'efficacia sd opportunità 
di quest'opera ammettono generalmente che il conte 
Taaffe fa un servitore devoto del Sovrano, ed eb- 
be a core gli interessi della monarchia. 

Gli organi del parte liberale tedesco lo chia- 
mano il padre del federalismo in Austrit 

($) Vienna, 29, — L'Imperatore ha inviato 
un telegramma di condoglianza alla famiglia del 
conte T'aaffe. 

Così fece pure il Presidente del Consiglio, con» 
te Badeni, a nome del Gabinetto. 

I funerali del conte T'aaffe avranno luogo lunedì. 

La salma sarà sepolta nella tomba di famiglia 
nel castello di Ellischau. 

*La notizia della morte del conte Taaife ha pro- 
dotto profonda impressione nella Camera dei De- 
putati. 

Il Club polacco, quello Hohenwarth è il parti 
to democratico-cattolico inviarono dispacci di con- 
doglianza alla famiglia. 

Ti Club polacco si farà rappresentare da una 
deputazione ai fanerali del conte Taaffe. 

S) Vienna, 29, — Alla Camera dei deputa- 
ti il presidente Chlometzki annunzia la morte del 
conte di l'aaffe pel quale l'intera Camera nutri- 
va sentimenti della massima stima, Aggiunge che 
la Presidenza assisterà ai fanerali, che ha invia» 
to condoglianze alla famiglia, e che, in segno di 
lutto, la seduta della Camera indetta per lunedî 
sarà rinviata a martedì. 

Dell' evoluzione della politica interna dell'impero 
austriaco dopo i disastri. della guerra del 59, colla 
concessione della costituzione del febbraio 1881, duo 
sistemi si sono alternati in Austria: l'uno era il co- 
stituzionale tendente a rafforzare l’idea dello Stato 
anistriaco, però a favore dell'elemento tedesco libera- 
le moderato, combattendo il feutalizmo e lo rivendi: 
cazioni degli slavi della Boemia. 

Questo partito, che ha avuto in Schmerling e vei 
due principi Carlos 6 Adolîo Auersperg i suoi prit 
cipali campioni, si chiamava appunto il partito dei 
costituzionali 0 letteralmente dei  Verfassungetiene 
(fedeli alla Costituzione). 

Questo partito ha governato in Austria in com 
plesso — con un breve intermezzo dei ministri Po 
tocky, Hohenwart-Schaefle — cirea 20 anni, ossia 
sino al 1881 quando coll’avvento al potere del coute 
Taaffe fuinangarato il secondo sistema; il quale ave- 
va per formola il largo concetto del programma del 
federalismo ossia dell'acconto di tutte le nazionalità 
‘dell'Austria, ma un programma clerico-feudale. 

‘Qualunque sia il giudizio che si possa portare su- 
gli effetti del sistema di politica interna del conte 
Taafo, certo è che egli, forse errando, ma ad ogui 
modo auimato da buona volontà, ha speso la sua vita 
al servizio del Sovrano e dello State. E qui bisogna 
notare anzitutto — per comprendere bene l'opera po- 
litica del conte Taaffe — che in uno Stato costitu- 
zionale, ma non parlamentare, com'è l'Austria, la re- 
sponsabilità del Primo Ministro è molto limitata è 
quindi nell'opera non si puògiudicare completamente. 

Il conte Taaffe, ad ogni modo, ha speso — coma 
abbiamo detto — la sua vita al servizio dello Stato, 

Fd ecco ora alcuni cenni biografici del defunto: 

Nato il 24 fobbraio 1835 da un'antica e nobile fa- 
miglia d'origine irlandese, il conte Taafte fu educa» 
to insieme all'imperatore Francesco Giuseppe ed on 
trò in servizio dello Stato nel 1857 quale segretatto 
della Iuogotenenza di Ungheria. 

Nel 1861 il conte Taafîe fa norfinato segretario 
della Inogotenenza di Boemia. 

Awministrò dal 1963 al 1867 il ducato di Sale- 

Austria. Chiamato il 7 marzo 1867 al 
l'interno in luogo del signor Beleredì 
ed eletto l’auno stesso al Reichsrath dai proprieta 
ri della Boemia pussò al Ministero della difesa del 

paese e fu presidente del Consiglio dall'aprile 1869 
al gennaio 1870, 

Dopo poco, cio ile dell'anno stesso rientrò 
nel gabinetto Potucky csi due portafogli dell'in» 
terno è della difesa, ne uscì nel febbraio del 1871 
a divenne governatore del Tirolo e del Voralberg. 

In seguito alla dimissione del signor Anersperg 
nel febbraio del 1879, egli riprese il Ministero del- 
l'interno nel gabinetto Stremayr e divenne, nel 1880 
successivo, presidente del Consiglio. 

L'LI novembre 1893, il coute T'aalfe cadde sul pro- 
getto di riforma elettorale (che accordava il diritto 
Al suffragio anche agli operai, purchè però apparte» 
nessero alle casse di previdenza 0 avessero prestato 
servizio militare) in seguito alla viva opposizione 
del partito liberale tedesco. 

Gli succedeva il cosidetto Ministero “ di San Mar- 
tino , dell'IL novembre o di coalizione, presieduto 
dal principe di Viadischgraetz che sui primi dell'ot- 
tobre scorso fu sostituito dal Gabiactto “ neutrale , 
presieduto dal conte Badeni. 


Questione di pecore 


Un’ altra campana. 

Egregio signor Direttore, Poichè Ella ha per- 
messo ad un Corsaro di parlare della attuale que- 
stione di pecore, ossia del dazio sulla lana, dis 
egual licenza ad un pecoraro. Sarà forse nella 
questione un cicero pro domo sua, ma deve sup- 
porsi che di pecore sappia parlare, attesa la con- 
fidenza che lia con Je medesime. 

a me, come agli altri miei colleghi in pa- 
sembra che la questione si vada spo- 
stando, e ci si faccia dire ciò che non pensiamo 
neppure. Non si domanda nn dazio sulla impor- 
tazione delle lane, affinchè veuga protetta l'indu- 
stria armentizia nello scopo di estenderla a dauno 
dei terreni coltivati, e di assieurarle maggiori 
guadagni: ma perchè questa venga dui pubbli 
poteri” posta in grado di nagare quanto dai me. 
desimi le viene imposto. 

Lasciando da parte le due maggiori isole ita- 
liane, la eni agricoltura locale è basata sulla pa- 
storizia, nel solo continente esistono dre lunghe 
zone litoranee — di eni quella del Mediterranoo 
comprende la Maremma toscana meridionale, il 
Cornetano, il Romano, il Pontino, a quella dell 
driatico la Puglia e la Basilicata — in cui l 
dustria ovina rappresenta il maggior cespite per 
la proprietà terriera. 

È dal mare risalendo ai monti troviamo che in 
tutto l'Appennino centrale quell'industria rappro- 
senta pressochè l'anica rendita della terra; eci 
per molteplici circostanze d'indole diversa cho 
sono state superiori, e lo saranzo nell’avvenite 
a qualunque rinnovatricè volontà umana. 

Ora siccome nel nostro bel paese la terra cdi 
suoi prodotti costituiscono uno dei maggiori ce- 
spiti fiscali per lo Stato, e pressochè l'anice per 
le provincie e comuni rurali, no corsogto cha 
laddove non vi sono che pecore, queste” devono 
sopportare l'enorme carico delle imposte fondi» 
rie, sovrimposte, eccedenze comunali, tase he- 
stiame, fuocatico ecc, 

Se dunque i poteri pubblici tanto — in talune 
contrade — domandano alla pecora, sarà ingit 
sto che quegli stessi poteri impediscano, per quan: 
to è possibile, che i prezzi dei prodotti di quella 


rinviliscano indefinitamente, e ciò per effetto del- 
la importazione straniera ? 

Ma si dice che ln pastorizia è immeritevole di 
protezione perchè essa non ha fatto e non fa nes- 
sun progresso; anzi il corsaro — che deveéssere 
molto versato nelle sacre geritture — ci fa sapere 
che questa è attualmente esercitata come ai teni- 
pi di Labino, il padre delle mogli di Giacobbe : 
mentre l'industria laniera mereè impianti, capitali 
 perfezionamenti ha progredito immensamente. 

Uhe questo Progresso esista è un fatto positivo, 
che torna ad onore di quegli industriali corag- 
giosi, e della nazione: ma come vuole 1 corsaro 
varagonare l'industria armentizia con la Janiera, 
in cui il cambiazzento continuo del gusto, della 
moda, delle esigenze della vita, cd il progressi 
perfezionamento dei procedimenti chimici e mec- 
canici, rendono possibile quella modernità progres- 
siva, di cui non sono certo suscettibili le pecore, 
le quali hanno le gambe corte e perciò vanno pia- 
no nella via del progresso ? 

lo nen se se sia vero, ciò che asserisce il cor- 
saro che le pecore del compianto signor Labàno 
erano come le nostre: quello che so di certo è 
che nella seconda metà del secolo presente le pe- 
core nostre hanno moltissimo migliorato tanto 
nella stirpe come nelle qualità lattifere e lanite- 
re, specialmente per opera dei coraggiosi alleva» 
tori — fra i quali andiamo superbi di annove- 
rare Vittorio Fmanuele — che mediante spose e ca- 
re non lievi, hanno operato l'inerocio coi merinas 
è coi ransbowillet: di guisa che le Piscini, le Pit- 
toni, le Piacentini, le Telfener el altre molte, 
sono masserie a tipo perfezionato che non han: 
no nulla da invidiare alle migliori razze brade 
esteri 

Anzi è noto, che fra i mercanti romani e pu- 
gliesi era una gara per migliorare i propri ar- 
menti, e questa gara durò finchè il prezzo delle 
lane si mantenne elevato, Ridotto questo a meno 
del cinquanta per cento, lo scoraggiamento è st- 
bentrato all'entusiasmo e di miglioramenti non 
ai è più parlato. E ciò è naturale: chè forse i 
lanieri avrebbero fatto mirabilia, se non vi aves- 
sero trovato il loro tornaconto 

È questo tornaconto non debbono forse deri 
varlo in gr e dalla condizione favorevole 
in cui il governo li la posti? Lascino dunque 
che gli allevatori ovini siano anch'essi aiutati ad 
uscire dalla depressione in cui ora si trovano : è 
piuttosto che osteggiarci facciano causa comune 
con noi; ci suggeriscano i mezzi per ottenere le 
qualità di lana che essi desiderano, e sar 
vantaggio anche per loro se potranno acquistare 
in casa nostra, quello che ora pagano alla stra- 
niero. Un pecoraro. A. S. 

- 

Breve risposta. 

Il valente agricoltore romano, che ha voluti 
travestirsi in questa circostanza da pecoraro, di 
ce che l'aumento del dazio sulla lana èrichi 
dagli allevatori per pagare le imposte. 

Quali ? La fondiaria o la tassa bestiame ? Se 
fondiaria, i terreni da pascolo pagano ben poco: 
se quella del bestiame non è il governo che la 
impone e in fondo non è grave. D'altra parte il 
bestiame ovino non dà soltanto lana, ma latte, 
cacio € agnelli, 

Ma il prezzo della lana greggia è ribassato, 
dic il pi , del 50 per cento e il governo ci 

aiutare per pagare i pesi. 

sia: ma gnando per aiutare i pe 
pisce l'industria laniera coll'anmentare il pi 
della materia prima che deve venire dall'estero, 
perchè non si trova in Italia, essendo scadente, 
quale sarà la conseguenza 

Uhe i filati o tessuti di lana, sui quali l'indu- 
stria nostra può adesso sostenere lu concorrenza 
estera, appanto perchè non è gravata la mate- 
ria prima, dovranno cedere il manufatti 
stranieri e si dovranno chjadere le officine. 

Dice il pecoraro cie l'inustria si è molto mi- 
gliorata, anzi che e’ era una gara fra le Pazlie 
e l'Agro romano quando il prezzo della lana era 
molto rimurerativo e cita alcune Ditte. 

Uhe alcune Ditte intelligenti abbiano cercato 
di migliorare le lore razze, ne conveniamo; 
che cosa rappresentano pochi agricoltori deil’ A- 
gro romano di fronte all: lità dei pastori, 
cominciando dagli Abruzzi per finire a Susa ? 


e ci fosse renlmente ques la in- | 


dustria 
sarebber 
lità da fu 


nostrana i lanieri italiani non 
ire le migliori qua- 


e 10,20 Non conoseo, nè i 
quanto scrisse il depntato radicale social 
ringrazio il Corsaro di aver denunciati i pastori 

abaui, che da mezzo secolo non conoscono in- 
‘oci deteriorando oltre l'industria anche il com 
mercio 
Il Senatore industriale. 

Cerchino adonque i pastori di migliorare le 
razze e chiedano pure un aiuto, ma sotto nua 
forma che non dauneggi l'intustria luniera. Per 
nna mandra bastano tre 0 quattro pecorari : un 
'anificio dà da vivere a 390 0 490 famiglie. 


Arti peL GorerNxo 
La Gazzetta Ufficiale del 29 contiene: 
Decreti riflettenti il concentramento di opere pie 
nelle Congregazioni di carità, approvazioni di 
tuti organici, costituxioni di enti morali ec 
lenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei couti. 
Nuovi uffici telegrafici. — Il 25 corre 
Bussoleno, provincia di Torino, in Niella Tanaro, 
provincia di Cuneo, in Isola d'Asti e in Vigliano 
d'Asti, provincia di Alessandria ; ed il giorno sue 
cessivo 26 in Castelplanio, provincia di Ancona, in 
Bassanello, provincia di Padova, in Tratalias e in 
‘an Pantaleo, prorincia di Cagliari, è stato attivato 
uffisio telegrafico governativo con orario limita» 
to di giorno. 
Ufficiali di porto 
concorso per la promozione ad ufficiale di porto di 
3a classe, gli applicati porto di la 
approvati, vennero cla ti come app 
Leboffe Raffaele, Baldinotti Primari», Luc 
pirio, Maiolo Antonio, D'Asdia Salvatore, Alioto 
Nunzio, Audriffred Italo. Pareletti Camillo, Righini 
Tullio, Berliageri Stefano, Mattiozzi Umberto. Pes- 
signava Luigi. Ravenna Pietro, Dogliani Pietro, 
Marzari Giovaani, Passerini Arturo, Maxera Attilio, 
“asciani Casciano, Huetter Udoardo, Adorno Michele, 
lo Giuseppe, Laurent Cesare, I'aliti Aarelio, 
Gian Giacomo, Massimino Carlo, Aromatisi Stefano, 
Allori Camillo, Sorrentino Nicola, Bozzuni Giuseppe, 
Tiscornia Domenico, Di Gregurio Edmondo, Gagliani 
Edoardo, Zingales Salvatore, Della Nave Carlo, Maz- 
wleni Mario, Di Giori onate, Barboni Francesco, 
Setti Ubaldo, Cappelli ttorio, Maccaroni lcilio, 
Rossi E rdo, Cafiero Gaetano, Marinelli Antonio, 
Leeco Gixliano, D'Andrea Autonino, Li Donni Luigi, 
Uamerano Fei 


E ARTICO 


Ferrara, 28, (p. ©) — Auche in seconda let- 
tara venne approvato dal Cons. Comunale il pre- 
getto di costrazione delle lince tranviarie Ferrara 
Codigoro, ed appena avuta la sanzione del Cons. Pro- 
vinciale, favorevole al progetto, si porrà mano ai 
lavori. Verrà pure presentato il progetto per la co- 
struzione di una linca ferroviaria Ferrara-Copparo. 


Mergamo, 28 (p. &) — Il consigliere comu 
nale Giuseppe "Terni ha lasciato morendo, oltre a 
varîi legati, Ja somma di L. 50,000 all'Orfanotrofio, 
esprimendo il desiderio che îl relativo reddito vi 
impiegato nell'impianto di una colonia agricoli 
sistema di quela che funziona egregiamente a Paro 
azzolo. 

— il presidento del Comizio agrario, conte G. Re- 
velin convoca pel 2 dicembre tutte le autorità am- 
ministrative, i presidenti dei Consorzi, i deputati @ 
senatori della provincia, allo scopo di accordarsi sui 
mezzi di scongiurare la minacciata disposizione go- 
vemativa che riduce il personale del genio civile 
in modo da non bastare all’attiva sorveglianza del- 
le opere di difesa dei nostri fiumi. 


Napoli, 28, (p. e.) — E' atteso il principe En- 
rico di Prussia, tratello di Guglielmo II, che viene 
qui con la famiglia a passarvi la stagione invernale 
nella villa Gullotti a Posillipo. 

Il barone Sechendorf, gran maresciallo di Corte, è 
gii arrivato per gli opportuni preparativi. 


Perugia, 28, (p. c.) — (Renzo). Alla nostra 
Università sono finiti gli esansi di laurea in giuri- 
sprudenza. 

Fra i laureati vi è il giovane nostro colle; 
giolo Fani, figlio al deputato, il qi 
to una bella tesi sulla Deportazione. 


Genova, 28 (p. e.) — Domenica prossima, per 
cura dell'istituto Garaventa, verrà fatta una passeg- 
giuta di beneficenza per raccogliere indumenti da 
fornire ai poveri che emigrano in condizioni misere. 


Rimini, 28 (p. c.) — Sono partite 30 famiglie 
di emigranti pel Brasile oltre alle 00 partite già da 
Cesena, Furono fatte delle collette per venire in a- 
iuto degli emigranti che versano in miserrime 
dizioni. 


Bari, 29 (p. c) — Tra breve partirà per Roma 
il presidenté della Deputazione provinciale per fi 
mare la conveuzione col Governo per la ferrovia 
ri-Locorotondo, doveudosi dare mano prontamente ai 
lavori, 

Si stanno facendo dai cittadini sollecitazioni al 

‘ns, provinciale perchè prenda l'iniziativa di un 
munimento da erigersi ai 15 della disfida di Barletta. 

Fano, 28 (p. ©) — AllUnione monarchica ebbe 
luogo uu numeroso banchetto, al quale intervennero 
le rappresentanze del circondario, L'ex-deputato Ma- 
riotti vi pronnuziò un notevelo discorso e furano fatti 
vari brindisi alla concordia dei partiti. 

Genova, 29, ove 23, — Il porto è ingombro di 
mesci arrivate che nom si possono rispedire mancan- 
d. i vagoni, con dann) gravissimo, deterivramento 
è incaglio al commercio. 

Il sindaco ha rivolto vivissime sollecitazioni al 
governo invocato pronti provvedimenti, 

— Sono stati scoperti oggi due orribili iufandicidi. 


ONORANZE A BONGHI IN ANAGNI 


Anagni, 28 — Le onoranze rese quest'oggi a R. 
Bonghi non potevano riuscire più imponenti. Esse 
launo avato luog» nella chiesa del Uollegio, la qua- 
le, parata sfarzosamente a lutto e con il’ ricco tu- 
mulo che sorgeva nel mezze, circondato da nume- 
rosi ceri, infondeva nell'animo dei presenti eommo- 

fonda. 
erizione sulla porta della chiesa: “ A 
igliuole, ,, ed essa era in fiori 
bianchi su velluto nero, con cornice dorata. 

Col diretto sono giunti da Roma l'on. Cost 
cul cav. Santona e col sig. Jacousei, i senatori 
serna, Saredo, gli on. Rubini, Pascolato e Finuti 
Presto Nathau per la Daute Alighieri, i 
Cammarota, il provveditore com 

ere del ministero sig. Castella 

‘acelli e De Cesire per 

tti e il prof. Terzini per S, Cecilia; il cav, F. 

ne Mlegio di Assisi: il cav. Di De- 
Associazioni megistra- 

tehecchini, il conte Gnoli 
l'Unione monarchica, il cav. Ambrosi della Biulio- 
| prof. Viglieri è parecchi profes 
(ernanti, i pubblicisti Oddone del Diritto, 
Mancinelli della Z'iforma, Riccio dell'Opinione, e 
l'abate Boccafnrno, direttore della Roma Letterario. 

A ricevere tuita questa gente v'erano l'avv. Li 
Bonghi, il fî, di sindaco Coletti, il pretore avv. Gi- 

, il conte Baschetti ed il cav. Capo della Giun- | 
ta amministrativa del Collegi 

cili ospiti furono accompagnati alla ciicsa, 
quale già trovavansi le orfauelle, le ispettrici 
re: contessa Silvestri-Faa, Virziuia Conti e © 
Giminiani, la signora Teresa Uoletti conte 
chi, moltissime altre signore, tatte le nutabilità cit a. 
dine e molta folla acevmodata alla meglio nel poco 

azio di cui si poteva disporre. 

La veluva I ‘me ai figli Luigi è 

Vicino alle 
la direttrice Vaccialupi. 

La messa fu e dal P. Parisi, nipote di Bon- 
ghi, venuto da Genova per la ci 

Prima della elecuzione le orfanelle, accompagnate 
dalla fisarmonica, hanno cantato un'Ave Maria. che 
ha fatto venire £ tutti le lagrime agli ccchi. 

Dopo l'assoluzione, data dall’arciprete Felli, e una 
mesta melodia, il conte Guoli ha commemorato Za- 
pà Bonghi. 

L’ illustre oratore ha parlato 30 minuti, commo- 
vendo tutti, dal priucipio alla fine. Egli stesso in 
certi puuti era tali commosso, da non poter 
proseguire. 

Quando, nel parlare del Collegio cle ha detto es- 
sere stato: “ un' imprudenza magnanima che arrecò 
dolori, amarezze a Bonghi , ricordò ed illustrò certi 
precetti, certi cousigli dettati dal Bonghi stesso e 
scolpiti nelle pareti interne dell'Istituto, le orfanel- 
le, le più piccine specialmente, convulse scoppiaro- 
ne în Un pianto straziante per quanti assistevano 
alla cerimonia. 

Terminato il discorso — splendidissimo per ferma 
e concetti, per tutto — i fratelli Bonghi si sono re- 
cati a stnuzere la mano a Guoli che piangeva e poi 
tutti gli astanti cominciano dall’on. Custaatini, si 
recarono ad essequiare la vedova Bonghi e figli, 
rallegrandosi con Gnoli per la splendida commemo- 
razione. 

Lentamente poi il pubblico è uscito dalla chiesa. 
Al di fuori una folla di popolo, muto e silenzioso, 
stazionava fin dalle prime ere a testimoniare tutto 
il sno affetto, tutta la gratitudine e riconusconza, 
che serba alla memoria di Raggers Bonghi. 

Fd ora si attendono le vnoranze che deve ancora 
stabilire le Giuuta comunale di questa città! 


Teatri ed Arte 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Bari, 29, ore 16,30, — Ieri Rosselli Celeste, nelle 
acale della propria casa, con dae colpi di rivoltella, 
sparati a bruciapelo, uccideva il sarto Margese Paolo, 
danni 18, da Bari, perchè aveva iudetio una figlia 
della Rosselli a faggire di casa. La Rosselli si 
stituiva ai carabinieri. E' risultato che la Rosselli fu 
istigata al delitto dal falegname Artanobile Pietri 
i’auni 22, il quale pretendeva alla mano della figlia 
della Rosselli. 


insigni professori c numerosi studenti 
Il professore fa vivamente applaudito. 


Torino, 28 (p. 8. A. R. la dnchessa d'Ao- 
sta prosegue la sua visita agli Istituti di beneficenza. 
Si è recata a visitare quello dei poveri vecchi, presso 
a ‘Tesoriera, rilasciando alla superiora l'oblazione 
di LL 500 


Lirica, — Il maestro Vito Fedeli ha terizinato 
la sua opera Varsaria, alla quale larorara da due 
anni. L'opera è prouta e presto vedrà la Ince della 
ribalta in uno dei principali teatri d'Italia, I nostri 
complimenti e i nostri auguri al valente musicista, 

— Consuelo, la nora opera del maestro Orctice, 
premiata e scelta all'ultimo Conesrso di Bologua, ha 
ottenuto al teatro Comunale di quella città un sue 
cesso tutt'altro che entusiastico, nè lo poteva in- 
quantochè nella partitura del maestro Orefice man- 
cano gli elementi indispensabili che soli possono 
darlo, vale a dire l'ispirazione e la spontaneità. La 
critica è concorde nel riconoscere i pregi artistici, e 
segnatamente tecnici, del lavoro, ma è ben lontana 
dal giudicare il Consuelo un'opera vitale. 

Lesecazione vocale è stata buonissima e ad essa 
in gran parte si debbono le chiamate — una ‘dieci 
na în tutto — toccate all'autore. 

— Al teatro dell'Opera di Monaco di Baviera è 
stato dato per la prima volta il dramma lirico Gun 
tram, parole e musica di Riccardo Strauss, capo or- 
chestra del teatro di Corte. 

TI libretto è bello e diverse scene sono di grande 


effetto drammatico; la grande scena finale evoca in 
modo singolare la memoria del Parsifal e del Tan- 
nhauser all’un tempo. 

Ta signora Strauss do Alina, moglio del composi- 


tore ha cantato la parte principale e ha diviso col 
marito gli onori della set 
: - 


Concerti. — La signora Materna si è imbarca- 
ta per una lunga tournée agli Stati Uniti. Essa non 
canterà che in concerti e non si farà più udire in 
teatro. 

Dramanatica, — The Divided Way, nuovo 
dramma in tre atti del sig. H. W. Esmond ha a- 
vuto mediocre successo al St. James's 'heatre di 
Londra. 

La caratteristieg di questo dramma, che fa tro- 
vato alquanto lungo e noioso, è la nota pessimista. 

La stessa sera è stata data come lever de rideau 
una commedia in un atto del signor G. . Godîroy 
intitolata The Absogyinist (il nemico delle donne) 
che è stata accolta con discreto favore. 

Arte. — Gli antichi camerati del signor de Bi- 
smarek, all'Università di Gottinga, vanuo risoluto 
di erigergli sul Radelsberg una statua che lo raffi- 
guri quando era studeate, in base a un bel ritratto 
di Kessel, dipinto nel 1832. 

Lo scultore Pretschner, inca dell’esecnzione 
della statua, sì è recato a Friedrichsruhe per do- 
mandare al signor de Pismarck il suo parere sullo 
scelto modello. 

Il priucipe si dichiarò soddisfatto, ma si lagnò 
che non gli fosse stato fatto il labbro inferiore gros- 
so così come l’ha sempre avuto. 

Lo scultore ha tenuto conto di questa osservazio- 
ne. Prima di mandarela sua opera a Cottinga, egli 
la terrà esposta alcuni giorni a Berlino, 

Necrologio. — E' morto, all’età di sessantatre 
amui, di una malattia di petto a New-York ilsignor 
Maurizio-Frederick-Hendrick de Haas, pittore di ma- 
rie, celebre in Ameri 

Maurizio de Haas era nato a Rotterdam nel 1832 
e avevastudiato pittura a Rotterdam ed all'Aj 

I suoi quadri più celebri sono i seguenti: * In 
vista delle coste di Francia , — “ Tramonto del 
sole in mare, — “ Tempesta a Star-Island , — 
l'“Aurora in vista dellacista, — “Il naufragio ,. 

Varie. — I Consiglio Direttivo delia Società di 
Belle Arti Francesco Francia di Bologna ha con- 
fermata la deliberazione presa dall'Assemblea gene- 
rale di tenere nella prossima primavera un’ Bposi- 
zione provinciale. 


CONSIGLIO DI 


eri alla IV Sezione del 4onsigliv di Stato fu pub- 
Mlicata la decisione sul ricorso presentato dal tevente 
Adolio Re-Riecardi contro un decreto reale che lo re- 
vocava dal grado. 

E' nota la questione di Livorno, che fa risoluta 
dal Magistrato e da na Consiglio militare Divisio- 
nale în seuso pienamente favorevole al tenente Re- 
Riccardi, il quale în seguito a ciò fu rieliamato in 
sersizio. 

Vari tfiiciali del suo reggimento vollero fare 0p- 
posizione a questa reintegrazione e il ministro della 
guerra, Pelloux, cedendo a questa specie d'impusi- 
zione, prese a motivo un incideute avvenuto tra il 
tenente ed altro suo compagno, per sottoporre di 
nuovo il Re-Riecardi ad un Consiglio di disciplina 
del reggimento stesso, 

Com'era facile prevedere, il parete fu contrario e 
il ministro Pelloux revocò îl tenente Re-Riceardî. 

Portata la questione dinanzi al Consiglio di Stato, 
venne validamente sostesuta dal prof. avv. Marabi- 
ni Felicissimo in contradditorio all'avv. Erariale conte 
Avet pel Ministero della guerra. 

La IV Sezione, presieduta dal senatore Bianchi, 
relatore il cons. conte Tiepolo, con una decisi ne è- 
laboratissima, nella quale si dimostra come f sse con- 
trario allo spirito e alla lettera della legge sullo sta- 
to degli ufficiali il sottoporre al giudizio degli an- 
tori della lagunuza, ostili per preconcetto, uu utti- 
ciale, che nel caso attuale era stato per di più ar 
solto dal doppio verdetto del magistrato civile e mi- 
litare, conehiude : 

“ Si annulla il Decreto Reale 3 ottobre 1893, col 

quale il tenente di cavalleria Re-Riccardi fu rev. 

cato dal grado e dall'impiego e fa salvi gli ulte- 
riori provvedimenti dell’ 


Con questa decisione il tenente 
il Popolo Romano ricorda benissimo 
feso contro la stupida acensa, di cui era st 
tima, acquista il pieno diritto di rientrare in 
vizio col grado di capitano che gli sarebbe tor 
cato per promozione : ma siccome în questi due 
anni ha dedicato altrove con success» la propria 
attività, non ha alcuna voglia, a quanto ci dico- 
no, di ritornare al passamano. 


Palazzo di Giustizia 
Processo dei complici di Lega. 


(Udienza del 29 novembre) 
Molta gente: evidentemente il pubblico ha pres? 


e vieuc sempre iù prendendo interesse per le ar- 
ringhe degli avvocati difensori: si ritiene che, con- 
trariameste ai desideri del comm. Liuzzi, l'avvoca- 
to Vecchini parlerà tutta la giornata; si sa oramai 
che il comm. Martinotti ha creduto meglio di non 
replicare; così domani mattina si avrà il riassunto 
e nel pomeriggio il verdetto e la senteuza. 

Apertasi l'udienza alle 11 il presidente dà la pa- 
rola all'avr. Vecchin 


L’arringa dell’ avv. Vecchini. 


Quella dell'avv. Vecchini nou è stata un'arringa, 
ma una pittura, un' anatomia dei meati più recon- 
diti del cuore umano, una pagina splendida dell'oratsria 
forense. 

Riassumere lu lungu e dotta arringa dell’ egregio 
avvocato sarebbe uu rimpicciolire il valore della di- 
fesa che ha fatto molta impressione. 

L'oratore preso per punto di partenza il Lega, e- 
saminato il suo carattere, la san vita, ha dimostrato 

e la sua indole non fu tale da avere avuto bi- 
20 dell'istigazione del fe.chioni per 
guie il Recchioni nei suoi viaggi © dimostra come 
egli disse sempre la verità intorno ai fatti svoltisi 
e prima e dopo l'avvenuto attentato. Ù 

Discussa la deposizione dei coniugi Pezzi, le cui 
affermazioni chiama contrarie alla verità, passa all'e- 
same della lettera diretta alla “ Gigia interessantia» 
ma. , L'oratore del Reschioni, abile come sempre, 
ha discussa in ogni sua parte la nota lettera dimo- 
straudo con la sua calda parola come più che una 
confessione di delitto in essa si couterga una apo- 
logia di reato. 

Ioratore, brillaute nella fine, risc»se le sincero 
congratulazioni di quauti colleghi erano preseati. 

Stamattina, come già dicemmo sopra, îl Presiden- 
te comm. Liuzzi, esporrà il riassant» dei pubbl:cy 
dibattimento e nel pomeriggio vi satauno il verdetto 
ela sentenza, 


Una lettera di Carducci 


e 


Al signor Direttore 
del Resto del Carlino, 
DI casa 28 novembre 1895, 
IUsmo signor Direttore, 

Dalla relazione dell'udienza antimeridiana 27 corr. 
nel processo romano contro i complici del Lega, da- 
ta dal giornale della S. V. questa mattina, leggo 
che il signor avv. Vendemini disse che io inneggiai 
alle grazie petroliere, al deicidio ed al regicidio. 

Quanto alle grazie petroliere, prego la V. S. a ri- 
dare pubblicità a uia lettera che fu impressa nel 
Don Chisciotte di Bologna del 1881 e di novo in 
‘una edizione di Giambi ed epodi del 1882, 

Eccola: 

“ Cari signori del Don Chisciotte, 

“ Nel vostro numero di oggi {lunedì 21 novem- 

bre) io sono qualificato il poeta delle barricate e 


casarono © 0 tale, non risposi mai. 

“ A voi, © che lo diciato di vostro o che lo rife- 
riate detto da onorevole persona. per ischerso o- per 
efficacia di contrasto, faccio osservare che mel mio 


epodo “ A certi censori ,, è introdotto Pomponio 
l'idealista a dire di sé 
Seguo l'arte.che Vali erge e dilata 
A più sublima sfere: 
Lungi le Muse della barricata, + 
Te Grazie petroliere. 

“ Che nn idealista come Pomponio trovi petrolie- 
ro le Grazie della mia poesia, sta: che alt-i mi chia- 
mi poeta delle grazie petroliere, non sta. 

4 To comprendo storicamente gl' incendi parigini 
del maggio 1871, ma nè gli ho mai celebrati nè ho 
mai confortato g''italiani ad imitarti. 

“ Dopo dieci anni poss» giustificarmi e dichiararmi 

“ rostro afimo: G. U., 


Quanto al regicidio ed al deicidio, il signor avv. 
Vendemini, che certamente conosce la filosotia di Kant 
o delia filosofia della storia è dottissimo, intende mol- 
to bene che signitichino i due termini dio e re nella 
Versaglia e nel dispotismo di Lnigi XIV. 

Lo sa seuza dubbio; ma gli orcorsero all'uopo rel 
momento i miei versi come nn argomento estrinseco 
di retorica difousionale. Se non che nelle citazioni 
anche difensionali bisogna essere discreti, nel senso 
onde usavano codesto aggianto gli scrittori italiani 
del trecento e del cinquecento, cioè d'infelligenza ae- 
corta a discernere: altrimenti si risica di passare 
per iguoranti. 

Signor Direttore, La saluto e la ringrazio. 

Der.mo 
Giosuè Carducci. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 30 Novemb. 1895 — S. Andrea apostolo. 


Leva il solu alle ore 
Leva la Juna alle ore 


18 ma, - Tramonta allo 431 + 


RICO 
20 novembre 158 
Furvpa depressione scusibile intorno Irlanda, pressione 
elevata Baltico alla Russia meridion illy 755; Dane 
riga, Kiow 774 
24 ore: barometro seasibilmente disesso, speci 


+ brinate 
venti deboli 
Stamani cielo coperto piovoso Sul, piovoso Lazio, ge- 
neralmento coperto altrove; venti deboli qua la freschi set- 
trionali, Daron 2 valle padana e alto Adriatico, 
dist 759 Sicilia, 
Mare calmo. 
Probabilità: venti deboli freschi specialmente primo 
4 cielo coperto con pioggie, quali 


dei Laboratori della Dic. della Sanità Pubbl. (Piazsa V..) 
20 novembre 1495. 
dell'arta | mas. (116 Minim 
sopra il nuolo } vaservata a vre 13 
Tomp. del auolo osservate | sa. 0,1 |m. 020 


Tomperatu 
a metri 1. 


ad ore 15 alla profondità di | 92 | 9,1 | 108 | 1 


Scambio di consonante. 
O brutto 0 be 
E sempre sutto we 
L'uomo dabben così dovrebbe oprare, 
E di denaro me non dovrà fare, 
versi a lungo sano 
lontano. 


E STATO. 
TATO CIVILE 
Nati © morti denunziati il giorno 
Nati 43 compresi 4 nati morti 
Morti 25 dei quali 9 sotto | 7 anni 
morti 
Zelli Olindo di Angelo, 
Carspani 
Pesci Beri 
Perini Aunibate di Filippo, Roma, 
Carato Emesto fu Giuseppe, Napoli, 32, 
Capisciotti Faustina Tersilia, fu Galiele, Arcevia, 49, nub. 
ssetelli Ruchele ili Michele, Serrone, $i, nubile 
n 
ccumoli, 67, celibe 


Jovembre. 


dorici Pietro fu Angelo, Visso, 

Motti Antonio fu Odoardo, Roma, 

Nardini Severina di Luigi, Velletri, 64, ved, 

Bizzarri Ginseppe fu Pasqualo, Perugia, 43, celibe 
li Domenica fu Domenico, Pesaro, 78, ved. 

Palmieri Maria di Luigi, Cingoli, 

Fiammazzo Angelo di Odilone, Fonzano, 49, coniug. 


ermattina alle ore 4, dopo lunga e dolorosa m 
lattia, sopportata con eroica fortezza, moriva il 


Cav. GIUSEPPE GIOANNINI 


capo sezione al ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

I funerali avranno Inogo oggi 80 noyembre, 
partendo dal domicilio dell’estinto, via Pinciana, 
n, 10, alle ore 10. 


n] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


inutenzione della strada 
provineiale da Acri alla Nazionale Silana - metri 40,010 » 
Aunue L. 10,327 - Fatali 12 dicembre. 

Direzione gento Militare Milano. - Costruzione di 
duo casermette per uso scuderie ed altri lavori murari nel- 
la caserma Montebello in Milano. - Presunto importo Li 
re 194,000 - L'11 dicembre. 

Provinela di Cosenza - Manutenzione strada pro- 
vinciale Riva destra Crati - Tronco Bisignano Acri me- 
tri 12,05 - L. 8555 annue - Fatali 12 dicembre. 

Immobili fa Roman, - [I 10 dicembre alla 4. sez. 
Tribunale scadono i fatali per aumento di sesto sopra 
ro 15,000 per terreno dim. q. 1347,77 fuori porta Salaria viale 
delle Mura - mappa 1199. 

- Il 18 die. alla 4 sez. 

Farini ed Aseglio - mappa 183 - Li 
rinì - meppa 133 - L. 250,493,50; idem în via Cicerone - Li- 
ro 264.005,00, 


Tevere Mellini n. 22-28 - L. 97,000. 

Concorsi - Per titoli alla cattedra di filosofia nel Liceo 
Massimo D'Azeglio in Torino - Stipendio L. 2400 - Istanze 
al Ministero di P. L fino al 2) dicembre. 

- AI posto di notaio nel comune di Fresagrandinaria 
(distretto di Lanciano), 

Idem all'ufficio di Conservatore - Tesoriere dell'archi- 
“vio notarile prov. di Firenze. 


G. Borghese toto 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Conservati nel sale. 


La Medecine moderns fu menzione di una popo- 
lazione di circa 1000 individui, uomini, donne e 
fanciulli, tutti minatori che passa la vita in fon- 
do alle miniere di sal gemma di Wiecliczka in 
Galizia, a diverse centinaia di metri di profondità, 

Le gallerie si estendono sotto terra, sopra una 
lunghezza di 82 chilometri e i minatori vi hanno 
costruito case, palazzo comunale, sale di riunione 
e perfino un teatro! 

issi vivono e muoiono in questo villaggio sot- 
terraneo, dove le strade ben livellate, le’ piazze 
apaziose sono illuminate a luce elettrica. 

Si citano delle famiglie che da diverse genera- 
zioni non sono salite alla superficie del suolo (?) 

La piccola chiesa di Wieliezka, colle sue sta- 
tue scolpite nei blocchi di sale, è una delle più 
meravigliose costrazioni architettoniche di Europa. 

Così conservati, per cosi dire, nel sale, gli abi- 
tanti di questa città sotterranea vedono scorrere 
i loro giorni nella felicità piùJperfetta, La mag- 

ior parte di essi arrivano ai limiti estremi del 
fa vecchiaia. 

Il treno della Regi 

A proposito del recente viaggio della Corte in: 
gleso da Balmoral a Windsor, il Z'igaro descri. 
$e il treno speciale di cui fa uso la Regina di 
Inghilterra in cinscuno di questi viaggi. 

treno di gran lusso, che le è specialmente 
destinato, si compone di tredici vagoni-salons. Due 
fra essi, comunicanti fra loro, sono ocenpati dalla 
Regina © dalla principessa Beatrice, 

fa prima di queste carrozze si compone di un 


elegante boudoir parato, di seta bianca con fran. 
gie d'oro e provvisto di canapè, poltrone, tavo. 
Ìe, ecc. 

Lo scompartimento wicino è mna biblioteca ns 
sai ben fornita, dove la Regina ha l'abitudine di 
stare durante la giornata e dove redige i suoi di 
spacci e firma Ja sua corrispondenza. 

Il secondo vagone comprende tna camera 
due letti, relativamente spaziosa, un gabinett) di 
toilette, una sala da bagno e dae stanzette per | 
cameriere. 

Il treno è illuminzto a luce eletti 

dato da tubi a‘vapore. La su: n 
fassa mai i 30 0 40 chilometri all'ora, perchè }; 
Regina teme molto le scosse e le trepida: 

pò forti. 

La mattina durante un'ora, il treno ri 
sosta per la toilette della Sovrana. E: ; 
pure durante i pasti di Sua Maestà. 


_ Consiglio Comunale 


Seduta del 29 novembre — Presidenza Ruspoli 


La seduta è aperta alle ore 9,30. 
La proposta Mazza, 

RUSPOLI pone in discussione la proposta Mazza 
per un voto diretto ad affermare il concetto che a 
causa della receate rielezione generale del Consigtio 
siano rinnovate intte le commissioni, i commissui 
v delegati di nomina comunale, 

MAZZA dichiara che avendo interpellato alcuni 

i colleghi non li trovò concordi inturno alla op 

ità della sua proposta. La riti 


della Congregazione di Carità, sulle quali a sua pro- 
posta il Consiglio non si prununziò nell'ultima sedata 

Ii Sindaco prendendo atto delle dichiarazioni de! 
cons. Mazza invita il Consiglio a respingere le di 
missioni del cons. Gazzani invitando in pari tempo 
tutti i commissari a rimanere ai loro posti. 

La proposta è appre 

Lo dimissioni dell'ass. Chigi. 

RUSPOLI partecipa nua lettera dell’ass. principe 

Chigi, con la quale ritira le dimissioni da assessore. 
I disoccupati. 

RUSPOLI aununzia che il cous. Mazza la pre 
sentato wv'interpellanza sui provvedimenti da adot- 
tarsi per limitare il gran numero dei disoccupati in 
Roma, Crede che il Consiglio possa diseutere tale 
argomento in sele di bilancio, 

MAZZA è lieto che l'Amm. municipale abbia prov- 
veduto nel bilancio pel prossimo esercizio ad alcune 
opere pubbliche che ritiene possano dar lavoro a un 
buon numero di operai. Raccomanda pertanto alla 
Giunta di adoperarsi perchè appena approvato il bi 
lavciu siano le opere stesse eseguite e nel tempo 
stesso di fare sollecitazioni al Ministero del lavori 
pubblici perchè le opere a carico dello Statu sian 

mente incominciate, 

RUSPOLI accetta la raccomandazione rilevandi 
come l'opera del Consiglio passato stia a provare 
che nulla fa trascurato per provvedere di luvoro ne 
limiti del possibile i disoccupati. 


La questione degli archivi. 


CARANCINI, Srolge la sua mozione circa la si- 
stemazione degli archivi municipali. Ricorda che fin 
dal 1870 si pensò di dar comodo 6 conreniente ri- 
ceito agli archivi storici del Comune, non dimenti- 
cando che le giorie del passato avevano portato ap- 
punto Roma agli onori di capitale d'Italia, Ac 

le varie proposte fatte e alle peripezie si 

archivi, dolente che i mede-ini pier mancanza di 
spazio non abbiaso potuto tova e finora in (ampi. 
d'glio degno collocamento. Quanto. si trattò delle 
sistemazione degli archivi vel palazzo Poli il sin- 
daxo già riconobbe la convenienza che i medesimi 
fossero conservati în Campidoglio, ma purtroppo tut- 
ti ancora è rimasto nello stato primitivo. Sc tale è 
il pensiero dell'on. sindaco, si prenda un provvedi- 
mento, trasferendo, ove occorra, la sede di qualcho 

io. Der la sopravvenuta 0 al Comune del 
setto Cuffarelli, crede che assai facilmente gli 
potrebbero essere collocati colà în modo de- 
finitivo e conveniente, Conclude pertanto auguran- 
dosi che la Giunta voglia al più presto risolvere È 
le question 

PERSICHETTI. Con felice parola gecéuna all'im- 
portanza dei ucstro archivio storico, rilevando come 
in gran parte sia tuttora inesplorato. Per aleune svi- 
perte fortuite egli è coviato che l'archivio nascouta 
tesori ignoti per la nostra storia cittadina, Deplora 
le perigrinazioni subite e non ritenendo adMta ll 
la degli Orazi e Cw ove ora è stato provv 
riamente collocato, perchè non ufire mulo agli stu- 
diosi di trattenersi colà. per una sistemazione defi- 

i cia al cons, Carancini nel reclamare un 
sollecito provvedimento. 

MARUCCHI. si associa alle raccomandazioni dei 
precedenti oratori ed intanto demanda che si prov: 
veda almeno alla catalogazione e classificazione dei 
documenti. 

RUSPOLI. Osserva come tutto ciò che riguarda 
la storia di Roma debba naturaluiente interessare 
non solo l'ammiu. municipale, ma tatte le genti ci 
vili. La Giuuta quindi si preoccupò sempre della si 
stemazione dell'archivio storico. 

Più volte la questione fu discussa e varie furouo 
le proposte preseutate per una soluzione convenien: 
te: ma sorse semp.e la difficoltà di trovare local 
adatti. L'aminin. peosò di approfittare per ciò de 
locali della Trinità de' Pellegrini e propose una pe 
muta al R. Commissario per gli cspedali. Ma il pro- 
getto, per causa indipendente dal Comune, aborti 
Attualmente l'archivio è stato collocato nella 
degli Orazi e Cariazi senza che poi si verifichino 
tutti quegli ine:nvenienti deplorati dai precedenti 
oratori. 

Ad ogni modo fa inscritta speciale proposta in bie 
lancio per la costrazione di un nuovo edificio in Came 
pidoglio sull area di Monte Caprino ad uno degli 
uffici, 

Niente impedisce quindi che gli aredivi possano 
trovare sistemazione colà e ove occorresse erogare 
una somma maggiore della prevista avuto riguardo 
all'importanza della cosa nutre fiducia che il Con- 
siîglio non rifiuterebbe i fondi necessari. 

VITELLESCHI. Prevecupandosi dello stato attua- 
le degli archivi domanda che si provveda ad una 
sistemazione organica dei medesimi sia pure con ca- 
rattere provvisorio per garantirne lu conservazione. 

VESPIGNANI opina che in attesa di un definiti» 
vo collocamento gli archivi potrebbero essere siste 
mati con maggio * convenienza nella sala della così 
detta Università d-glialbergatori giù indici‘a a que 
sto scopo e dave invece fu collocato 1° Utriciv delle 
contravvenzioni. 

RUSPOLI accetta in parte la raccomandazione 
Vitelleschi. Quauto alla proposta Vespignani non 
crede che ia località indicata sia la più adatta per- 
chè un po' umida e perchè în ogni modo non riter- 
rebbe opportuno di rimuovere ora l'ufficio delle con- 
travvenzioni. 

CARANCINI presenta un ordine del giorno col 
quale il Consiglio prende atto delle dichiarazioni del 
sindaco nel sens che in occasione della costruzione 
dei nuovi edifici comunali si provvederà alla siste- 
mazione degli archivi. 

‘RUSPOLI ritiene che l'ordine del giorno Car: 
ni sia troppo tassativo e quindi truppo ristrattivo 

Crede che sarebbe opportuno limitarsi ad afferma- 
re la necessità di una sistemazione definitiva salvo 
alla Giunta di provvedervi nei modi migliori. 

CABANCINI insiste osservando che nel suo cou- 
cetto non intende che si debba provveere soltuuto 
ad una collocazione conveniente degli scatfali ma 
alla istituzione di un vero ufficio che offra modo € 
mezzi agli eruditi di studiare il patrimonio storico 
del Comune. 

VITELLESOHI si associa, Soltauto conviene che 
nell'ordine del giorno da approvarsi dal Consiglio si 
debba riservare alla Giunta la presentazione dî un 
progetta conereto. 

RUSPOLI ritiene superfian tale riserva intende: 
do di procedere alla ssomina di una Commissione che 
riferisca sull'argomento. 

Sî concorda il seguente ordine del giorno : 

“ Il Corsiglio preade atto delle dichiarazioni dell 
l'on. sindaco nel senso che in cecasione della cost 
gione del muovo edifizio in Campidoglio, debbino es 
sere sistemati gli archivi della città di Roma iu 
modo da trovarsi ordicati in servizio de 
e invita iutauto la Giunta nd indicare n 
ve tempa il modo e la lo per la su 
zione. Caranci 

Posto ai voti è approvato, 
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Le altre proposte 

Si approvano le proposte: 

— ‘Appalto a licitazione privata per la fornitura 
del casermaggio per le guardie di P. 8., per le 
guardo municipali e pei vigili, 

— Ricorso del sig. Luigi Belardi per essere asso- 
ito dal contribuire nello spose di manutenzione 
della strada consorziale di Garbatella. 

- Riammissione delle aluuno del R. 

fagistero al Convitto annesso alla R. 
le Vittoria Colonna, 

Alienazione di un relitto d'area a favore della 
Amministrazione del Fondo pel Calto. 

Itima proposta relativa alla sistemazione 

i quel tratto di via del Tritone adiacente alla chie- 
sa di S. Maria in Via è combattata dai consiglieri 

SELLI e MAZZA, difesa dall'assess, BENTCCL 

{DANO-APOSTOLI propone che per dar agio 

siglieri di studiare il progetto di bilancio. Ja 

issione generale del medesimo sia rinviata a ve- 
erdì prossime. 

RUSPOLI accetta 

La seduta è tolta 


Istituto di 
semola 


a mezzanotte, 

Eran enti i consiglieri 

Ruspoli, Giordano-Apostoli, Jnconcei, Ingami, Pla- 
Mazza, Jacovacci, Cecchini, Tolli. Persichetti, 

i, Renucci, Desideri, Masi, Sode- 
relli, Gazzani, Bianchi, Liberali. Panizza, 
De Rossi, Nathan, Nissolino. Galluppi, 

Kambo, Galli, Veraldi, Casciaui, Piperno. 

Peso, V'aranvini, Riu vci, Ma- 

Medigliani, h, Vespigna 

Lizzani, ( elli F., Salustri- 

Galli, Gennari, Di Carpegna, Serlupi, Libani, 

Zuocari, Dallori, Palumba, Berardi 

Marucchi, Alatri, Tron 

li È al 


Santueci, Ueltella 
rini, B 
Armellini, 
Pitti. 
Colonna M 


nî, Cruciani 


l'enerani, 
telleschi, Pao 
e Ferrari. 


Cronaca DI RomA | 


— Dall'Osservato- 
del Collegio 
mo: 10,9 
Per l'Archiv 
unale nella seduta è 
ellanza del consigliere ( 
è sist 7 arch 
Le dichiarazioni del sindaco non lasciano or- 
mai alcun dubbio che si provvederà nel mi 
mudo possibile anche a c gittima esigenza 
a cui soluzione, cone l'on. Rn 
stata riîaniata da varie non 
dipenienti dal buoa volere dell’Amministrazione 
munale 
I consiglieri 
mente il coi 
mento per fare uno splet 
sagerarono forse un po' troppo le tinte nel di- 
tingere lo stato attuale degli archivi. Cor 
l'Amministrazione ha preso impegno di provv 
lere e siamo certi che provvederi con convenien- 
1 è decoro. 
i anche la qu 
stata oggetto di tant 
i medesimi. 
Intendiamoci però. II Consiglio nel suo ordine 
Jel giorno ha preso impegno di sistemare defini- 
tivameni chiivi con la costruzione dei nuo- 
vi edirici destinati agli ofici capitolini. Tutti i 
îeri che presero la parola. sull'argomento 
concordi nel ritenere che la sala degli 0- 
azi e Uuriazi dove l'archivio storicosi viene ora 
provvisoriamente collocanto, non è adatta per 
una sistemazione definitiva. È sia pure 
Solo vsserviamo che per quanto stano stanziati 
i fondi in bilancio, il nuovo edificio capitolino 
io desiderio e che in ogni 
trazione occorreri pure del 
che in attesa di 
ne del giorno del Cons 
în sospeso e che si jinisse 
poco di buono che molto 
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occupazione di la 
pitiva l'amministrazione li 
per la inumi 1 cadaveri uri 
i al seppellimento comune. ln tal 
un inconveniente gravissimo. 
giacchè sotto forma di sentimento pietoso verso 
i defanti e dopo il pag di poche rate di 
tassa di occupazione di locali i si fin 
per ottenere di fatto una tomba definitiva se 
spesa nel cimitero. 

Ora l'ammit zione muni 
vere disposizioni per impedire cl 
ipetan abusi. 

‘Con apposita deliberazione la Giunta ha pur 
rtteuuto che nelle cappelle di proprietà di ass 
ciazioni civili e religiose non possano essere vei 
inti locali ad estranei. togliendo così l'incouv 
niente gravissimo d ‘orrenza artificio»: 
al Comune nel e delle tombe. 

tesi suburbani sulla via l’ortuense e a 
lebastiano seno stati di recen: emati ed 
ingranditi esì provvederà alla costruzione di 
cimitero anche ad Ostia, pel quale il Consiglio 
approvò l'acquisto del terreno necessario, giac- 
ché quello esistente è esuurito. 

L'abbonamento dei giardinetti ha fruttato al 
Jomune circa 10,000 lire all'anno, cifra che pri 
na dell'approvazione della nuova tariffa supera- 
ra di poco le 5000, 

In provincia. — li preietto i ato una 
uchiesta sull'aumministrazione de lale di Zi- 
sarolo, intorno alla quale bero stati denti 
iati vari abusi. Fu invi sul luogo il cav. Fra 
cescangeli 

li dazio consumo di Marino, — Il 10 
dicembre si procederà all'appalto della riscosai 
ne dei dazi di consumo e dei diritti di mattazio- 
ne per la città e territorio del Comune di Mari. 
nò per îl quinquennio 186-190. i 

Corrisposta L. 90,000 annoe, Le offerte în au- 
mento non potranno essere inferiori a lire 5 di 
anone annuo. 

L'asta si terià per candela vergine sotto l'os- 
servanza del regolamento sulla contabilità gene- 
rale dello Stato. 

Il deliberatario entro venti giorni dall’aggi 
licazione dovrà prestare la cauzione definitiva 
rella somma di L. 50,000 in beni stabili o in ren- 
lita pubblica. 

Ranedici e le tasse 

to e dettagliato del Consiglio 
medici al prefetto tende a dimostrare 

ti della R. Mobile portati que 
se medica sono in aperto contrasto colla depr 
sione economica progressiva e colla miseri». 

Veramente q > fa la media del re: 
lito imponibile dei medici în tutta italia non rag» 
ginnzeva le 600 lire ed era un'ironia : ina le cou- 
dizioni presenti della popolazione, specie di quel- 
li che potevano pagarsi il medico sono tali che 
non giustificano davvero aumenti di tasse nep- 
pure Qi w 

ocietà Lancisiana. — Questa sera 
data ,, Parleranno i dotto:i Datto, Gia. 
uaria, Garoialo e signorina Montessori 

Reduci italia è Savoia. — Il Consiglio 
uell' adunanza 8 approvato # bilancio p 
1896, che si dis in assemblea il 15 dicem- 
bre spedì al Consigliere senatore Alberto Cav. 
leti: il seguente telegramma : 

“ Cavalletto Alberto — Padova. 

“ Sodalizio Reduci Italia e Casa Savoia appren- 
de lieto compimento vostro 82° anno. Dio vi con- 

corvi notria Prasidenta © deluh 


la dal 


pal 
pel futuro si 


— Un ricorso ragi 
ell'Ordine 
che gli ar 


Im Vaticano, — Ieri mattina il Papa ha 
tenuto concistoro segreto in Vaticano presenti 21 
cardinali. 

Mancavano gli eminentissimi Monaco, Persico 
e Melckers perchè indisposti. 

Il Papa premessa una allocuzione brevissima 
sulla gerarchia della Chiesa Copta, ha nominato 
cardinali dell'ordine dei preti mons. Adolfo Le- 
dovico Perrand, nato a Parigi il 7 febtraio 1828, 
riservato in petto il 16 gennaio 1898; 

Mons, Silvestro Sembratowiez, nato in Dosani- 
ca ii 3 ottobre 1836, arcivescovo di Leopoli di 
rito greco-ruteno ; 

“Mons, Francesco Satolli, nato a Marsiano, archi- 
diocesi di Perngia, il 21 luglio 1859, delegato a- 
postolico negli Stati Uniti d'America ; 

Mons. Giovanni Haller, nato in San Martino in 
Passeria îl 30 aprile 1825, arcivescovo di Sali- 
sburgo ; 

Mons. Antonio Maria Cascajares nato în Calan- 
da (Saragozza) il 2 maggio 1834, arcivescovo di 
Valladolid ; 

Mons. Girolamo Maria Gotti, dei carmelitani 
scalzi, nato a Genova il 29 marzo 1834, internun- 
zio al Brasile; 

Mons, Giovanni Pietro Boyer, nato in Paray 
le Monial, il 27 luglio 1899, arcivescovo di Bonr- 
gesi 

Mons. Salvatore Cassanas y Pages, nato a Bar- 
cellona il 5 settembre 1534, vescovo di Urgel; 

Monsignor Achille Manara, nato a Bologna il 
20 novembre 1829, vescovo di Ancona, 

Quindi il Papa ha provveduto alle varie chiese 
il cui elenco è stato già da noi pubblicato. 

Il Concistoro segreto è durato 25 minuti. 

Il Papa aveva buonissimo aspetto. 

Recatosi quindi il Pontefice nella sata del trono, 
ricovette in udienza di formalità, i patriarchi, gli 

‘ovi preconizzati, presenti 
i quali sono stati annunziati e introdotti 
Maestro delle Cerimonie. 

Dono che tatti hanno baciato il piede al Papa, 
questo ha imposto loro il rocchetto, rivolgendo 
a tutti nobilissime parole e impartendo Ja bene- 
dizione. 

Quindi i novelli eletti sono scesi nella Basilica 
Vaticana, e dipoi si sono recati a far visita al 
cardinale Rampo] 

— Terminato il C.ncistoro, nn maestro delle 

vimonie Pontificie, unitamente al maestro di 
Camera del cardinale Rampolla ed al Scs 
della Sommisteria apostolica, si è recato alla 

idenza dei novelli cardinali presenti in Unria, 
Gotti e Manara, presentando loro il biglietto di 
nomina e il decreto concistoriali 

questa cerimonia Lanno assistito molti digni 
tari e notabilità del clero e del laicato. 

— Il principe Ruspoli, maestro del Sacro Ospi- 
zio, ha già diramato gli inviti al patriziato e alla 
nobiltà romana per assistere al Concistoro pub- 
blico di lunedì. 

Monsignor Sotdatich — Ieri, alle 6, spi 
rava nel Collegio di S, Francesco in Via S. Teo- 
doro, dopo Junga malattia, Mons. Bonaventura 
Solaatich, ars ‘ di Sardica e già generale 
dei Minori Conventuali. 

Nacque nel 1827 a Cherso nella Dalmazia, ab- 
bracciò l'ordine 1 

Associaz 
nelle simpatiche sale di via Ma 
musicale e festa da ballo. 

Imposte dirette — La Commissione di vri- 
ma istanza per l' applicazione delle imposte dirette 
ha accolto în parte i reclami sulla tassa di ricchez- 

mobile di Lana Marco, Engeni Luigi, Trabuechi 

Tavani au Jiattista, Gcerrini Antonio, 

incipe 1). Filippo, Bollî Emilia ed al- 

cesco, Siviglia Leone, Viola Na- 
è, Baroni Rosa, Topi Cle- 
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Tofuni 
mente. 
Ha respiuti quelli di Conti Cesare, 
Venturi Vaguuzzi Luigi, Quin 
ri, Bianchini Ferdiuas 


Pietro 
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fami 
tili 


dei ferrovieri 

Lo seiopere degli scoecioni 
deposito di selci în via Goldoni si è ie 
cato un piccolo sciopero fra gli scoccio 

Per chi non lo sapesse gli scocciozi altro non 
sono che gli operai incaricati di ridurre i s 
vecchi in pietrisco. 

A costoro sembrò che l’inge nere Marucchi, 
curicato del fica del lavoro, fosse eccessiva 
mente severo verso di loro: quindi nu attrito che 

pero. 
i però credettero di dover 


petti gli sciopera 
ono di prendere 
no nel lavoro 
Di fronte a tali 
aa crei 
no pertar 
di anni 25, abit es 
Pio Rinaldi, di anui 22, abit 
Eurico Colvani, d'anni 20, 
gio 81 int, 284, tatti la Roma; Roce- 
te, di anni 21, da Gaeta, abit, in via 
lolfo Mancini, di anni 19,da 
Santa Croce în Gerusa- 
Nucciatelli, d'unni 24, di 
a de' Marsi n. 13; Erne- 
s ni 51, da Alfedena 

Nel pomeriggio gli operai ripresero tutti il la- 
voro. 

Tra co 
berto n. 10 
cciaquilin 
mani ed il Mar 
perchè ne av 

Fuoc 
Chiara 56 bru 
stati messi ad 

1 ladri — ci 

garzone del vi 
lle 15 di ieri r 


mquilini — In via Principe Um- 
Mazzoni Giulio litigò col suo 
Silvio Ferretti. Si finì per venirre alle 
uni ne bastò. Cosa lieve del resto, 
5 giorni app 
uu pianterreno în via Santa 
iei alcuni panni che erano 
gare, Daono lievissimo. 
di anni 31, da Sasso 
fede Poretti, in via 
3 ceavasi all'ultimo piano del 
N. 41, lasciando incustodito un carrettino a mano 
con ul barile ed un quartarolo del valore di L. 100, 
Quando toraò con dolorosa sorpresa dovè constatare 
che tanto il barîle che il quartarolo erano scomparsi. 
Nessun indizi e dei ladri. 
— deri la Camera di Consiglio ha prosciolto dal- 
cusa di associazione di malfuttori per furti di ca- 
li Nazzareso Bianchi, proprietario dell Albergo 
l c Ferdinando Sarecchi, il 
Giuseppe Filonzi detto 
accortando loro la libertà provi 


vetturino Amiani ( 

— La notte scorsa nella lavanderia in via della 
Scarpetta fa rulata della biancheria a danno di Ce- 
rulli Anna, 

© di istrumenti musicali Imalko 

Teodoro, abitante in via del Sadario N. 49, ha de- 

munziato alla Questora che ieri mattina un giovi: 

notto sui 16 auni, con la ssusa di acquistare delle 

corde armoniche era riuscito a rubargli una tromba 

me di proprietà della scuola pratica di 
agricoltura. 

La nota triste. — In via Principe Amedeo, 
lu ragazza Lombardi Luisa, di anni 12, cadde ieri 
nella propria abitazione e si ferì al braccio sinistro. 

— Certo incenzo, in via Sabelli, lavo- 

rando in via degli Ernici disgraziatamente con uno 

dpello si produceva una larga lesione al polso si- 
stro, 

Hl carvetiiere Temperini Giacomo di anni 38, 
in via Prenestina fu iuvestito dal proprio carro @ 
sî fracassò la mano destra. 

Gli arrestati. — Sono stati arrestati, perchè 
imputati di truffa il facchino De Angelis Domenico, 
di auui 35, da Poggio Cancello, abitante in via del- 
la Parificazione 24 e Ponpei Paolino di anni 29, di 
Borgo Velino, domiciliata în via Emilia 56, per truf- 
fa di lire 60 a dauno di Calo 
abitaute iu via Goito, 31, e di lire 40 truffate a Mac- 
tioni Antonio, domiciliato in via Principe Umberto 


ja da tavola (Veli quarta pagina). 


Piccola Cronaca di Roma 
MM cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 


nel sifilicomio di Roma, direttore del dispensatio cel- 
tico governativo in via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti î giorni, in via Aracceli, N. 58, dalle 
$ alle 9 ant, e 4a 5 12m, 


Giuditta di anni 35 | 


Ostetricia © Ginecologia — D.r(. Tondi, | Accoglienze festosissim» furono fatte alla regia 


46, via del Quirinale, Consultazioni private tutti i gior= 
ni dallo 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE, — Alla seconda di Cavalleria 
Rusticana e Pagliacci iersera il pubblico riempi i 
posti numerati e quelli in. piedi. Non mancarono 
feste, applansi © richieste di dis agli esecutori. 

Stasera ultima di Manon con la Sthele e Garbin, 

VALLE, — Per lo spettacolo d'onore della si- 
gnora Pin Marchi-Maggi il teatro era affollato, Fu 
rappresentato il nuovo lavoro del Duca di Carafa 
d'Andrea, Salamandra, con sucersso freddo. 

Esso ci fa assistere alle gesta di un personaggio 
che per quanto possa essere vero e vissuto pure sal- 
le scene desta mediocre interesse. Da lodarsi peral- 
tro il dialogo veramente eccellente. 

Seguì La Voce, il monologo di Gandolia, detto 
dalla seratanto squisitamente, e che le frutiò fiori 
belli e moltissimi. 

Stasera uitima della 
ponin. 

Domani prima 
della quale fa principale parte Ci 

La Compaguia, che è nuova per R 
pertorio vasto, che comprende anche delle novità 
come: I due blasoni di Blumenthal e Hadelbur 
Il viaggio di un neonato di O. Metenier e Riche 
Ginginnet e Compagnia di Clameroy e H. Possard; 
Al Principe di Ordonnean e Hennequin; Nido d'a- 

riduzione di N. N. 

QUIRINO, — Questa sera prima rappresenta 

zione della Compagnia lirica-coreogratica con il ballo 

via, preccluto dalla Gran Via e da 
molte canzonette che Teresina Cappelli regalerà al 
pubblic 

METASTASIO, — L'andata in seona della nao- 
va operetta Allambra è stata rimandata ancora stan 
te il suceosso della novità esilarantissima: La dor- 
na dit‘averso i secoli 


compaguia con Casa. Tam 


ma, ba va re 


SPETTACOLI 


Nazionnte — fa 
n cone Fam pò 


DOGE 


sorto tutto le sere. 
ita a Villa Borghese. - Il biglietto del Panora- 
ma dà Libero ingresso alla Villa dal cancello di P. del l'opoto. 


Gentiliso. signor Carlo Arnaldi, 
Viale Magenta, 70 - \ilano. 

Per debito di gratitudine son lieto di rilasciarle 
attestazione la più benevola per il sno Liquore An- 
tiasmatico che operò veramente prodigio în mia ma- 
dre, che ne fece la cura. Da tempo lontano essa tro- 
vavasi affetta da mn catarro bronchiale cronico, che 
andava soggetto a frequenti acutizzazioni, con at- 
tacchi di enfisema polmovare, în specie uei cambia 
menti di sta Però dappoichè ella ebbe la for- 
tuna di non solo non è ri- 
caduta più în simili miserevolissime condizioni, ben- 
sî trovasi in buonissimo stato di salute, sia riguar- 
do agli organi del respiro, sia alle condizioni gene- 
rali. Non volli prima di un certo tempo seriverle in 
proposito, perchè mi occorreva qualche mese per po- 
terne fare coscieuzioso esperimento. Ripeto però che 
tale è l'esito e gliene professo tutta la mia gratitu- 

dine. — Con stima Suo devoti 
Dott. Luigi Superbi. 

Firenze, via delle Belle Donne n. 9 


- n 
Vendita d'immobile. 
Alla udienza delli 18 dicembre p. v. innanzi 

alla sezione Quarta del Tribunale Civile di Roma, 
À posto all'incanto per il prezzo di Lire no 
antamila il palazzo Maiocchi, fuori porta Pia, 

in prossimità del Vial» della Regina sulla via 

Nomentana, composto di piano sotterraneo, piano 

terreno, cinque piani superiori con settantadue 

appartamenti e quattro botte: fa parte del- 
l'immobile espropriando anche la striscia di ter- 
reno di circa 500 0. q. compresa tra la fronte 
del fabbricato e il Jato della vin Nomentana. 
drv. Camillo Lanza 
Piazza Fiammetta num. 11 


è Via Tritone 164 


preso tatto. Fervovia, Po 
ri a 3 0 10minuti, P 
- Ingressi 


DA AFFITTARSI sulitone le 
Piano 4 — Appartamento di Numa, 9 camere e 
ucina con jagresso dalla via del Moretto N. 5. 

volgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 
prima di avere 


Non comprate mobili mim ti spe 
timo Catalogo della Ditta L, De Mich Monet 
Napoleone, 20, Milan, che spedisce Gratis contre 
semplice biglietto di visita 

ul 


; D 
Avviso d'asta. 
Il giorro 7 di re 1895 alle ore 10 ant. nell'of- 
ficio notarile Firrao in Roma via del Sudario n. 12 
si procederà alla vendita volontaria per mezzo di 
asta pubblica del seguente fondo in Roma 
Fabbricato già ad uso di fornace da stoviglie vie 
8. Maria in Cappella 11 e S. Cecilia 16 di piani 2 
vani 8; prezzo d' incanto L. 7000 ; presso il detto 
ufficio svno visibili i documenti. 


Ultime Notizie 


Teri, alle 17, si riuniva in una sala di Monte- 
citorio il Comitato dei deputati Liguri per trat- 
tare la questione della deficienza di vagoni. 


L'on. senatore Canonico presenterà — forse lu- 
nedi — la relazione del progetto di legge sulla 
competenza dei pretori. 

Il Senato di ieri. 
zzuoli presentò il progetto di 
sul credito fondia- 


L’ on. Bar: 
modificazioni alle leggi sul 
rio, approvato testè da la Camera e gli uf 
fici si sono tosto riuniti per esaminarlo. 

Il Senato sarà convocito a domicilio. 


La Camera di ieri. 

Dopo che il presidente nominò la Com- 
missione per l'incidente Gui-Pinelli, ha pro- 
seguito con molta calma nelle repliche al 
discorso del presidente del Consiglio. 

Parlarono gli on. Imbriani, Berenini, che 
si occupò specialmente del domic , 
l'on. Soggi e per ultimi gli on. Franchetti 
e San Giuliano. 

In fine di seduta furono annunziate varie 
interrogazioni. 

La Giunta delle elezioni. 

Ha rinviata la discussione per la elezione del Col- 

legio di Badia (Rovigo) eletto Sani Giacomo, 


Gli Uffici. 


Gli Uffici sono convocati per oggi, alle undici, per 
l' esume delle Disposizioni relative alla Cassa depo- 
siti = prestiti e delle Modificazioni sull’imposta fon- 
diuria. pa 

Discuterauno poscia l'ineleggibilità dei deputati, la 
cui elezione venne aunullata per corruzione. 

L'Ufficio VII deve ancora discutere sulla commu- 
tazione delle prestazioni fondiarie perpetue e sulla 
parificazione dei presidenti di sezione di Corte d'ap- 
pello ai consiglieri di Corte di cassazione. 

Il Duca degli Abruzzi. 

Il R. incrociatore Cristoforo Colombo, a bordo 
del quale è imbareato S. A. R. il Duca degli A- 
bruzzi arrivò, nella seconda metà dello scorso me- 
se di ottobre, nelle acque australiane, 


nave da guerra in tutti i porti nei quali è en- 
trata è specialmente a Melbourne, e la Reale Di- 
nastia di Savoia e la R. marina hanno avuto in 
quella circostanza una nuova e importante ina- 
nifestazione della simpatia di cui godono ovun- 


que all’estero. 
Pel Catasto. 


eri si riuni îl Comitato dei deputati del Lombar- 
do-Veneto, composto degli on. Colombo, Di Bro- 
glio, Badini, stelluti fan de Rivera. In- 
tervenne anche l'on. Luigi Luzzatti. 
one fu deliberato di compi- 
didati da portarsi negli Uf- 
fici nell'adunanza di questa mattina. 
Lazzaro tennero pure un 
ati della provincia di Bari. Pr 
no, De Bellis, De Nicolò, P: 
, Imbriani, Pansini e Bovi 
Si discusse intorno agli effetti della sospensione 
del Catasto nelle attuali condizioni delle Puglie. 
Fu nominata una sotto-Commissione composta di 
gli on. Baienzeno, Imbriani e Nocito perriferire 
martedì. 


Per invito dell 
riunione i del 
senti gli on. 
scale, Nocito, Capri 


- 

lersera, in una sala di Montecitorio si sono 
riuuiti LI deputati della provincia di Napoli ed 
hanno deliberato di domandare Îl mantenimento 
della legge 1 marzo 1886. 


Austria e Vaticano, 


(6) Londra, 29. — Il Zines ha da V 

che la situazione esistente tra l'Anstria-Unghe- 
ria ed il Vaticano equivale alla rottura delle re- 
lazioni diplomatiche. 


R. Marina. 

Col primo dicembre p. v. la r. nave Liguria 
passerà in riserva, rimanendo aggregata alla 
squadra di riserva, 

Da detta nave sbarcherauno il tenente di va- 
scello De Brandis ed il capo-macchinista di se- 
conda cl, Erba Federico, 

Colla stessa data entrerà in armamento, a 
Spezia la r. nave Piemonte. 

A completare lo stato-maggiore di detta nave 
vi imbarcheraano il tenente di vascello De Bran- 
dis Augnsto ed il capo-macchinista di seconda 
cl. Jacozzi Giustino. 


R. navi armate. 
L'Avetusa è giunta a Napoli; l'Umbria è par- 
tita da Aden per Purto-Said. 
(5) Canea, 29 — E' arrivata ieri matcina la 
. nave Chioggia, 
A bordo tutti bene, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Per Alessandro Dumas. 


ore 11,40, — Si la da Marly 
lessandro Dumas fu messa ieri 

sera nella cassa, 

— Ore 16,33, — La salma di Alessandro Da- 
mas è stata trasportata oggi a Parigi. 

I funerali civili avranno luogo domani a spese 
della famiglia, 

Non sarà pronunziato alenn discorso. 


Germania e China. 

(S) Pechino, 29. — In segnito ai reclami 
della Germania, i due capi briganti che attacca- 
rono e saccheggiarono nel settembre scorso la sta- 
zione delia Missione telesca di Moilim, presso 
Swatau, sono stati arrestati. 

Il governo chinese la indennizzato completa» 
mente i danni cagionati alla Missione tedesca. 

FRANCIA 
Tra francesi e russi. 
(8) Brest, 20, — Tersera ha avuto Ino:o un 
offerto dal municipio agli ufficiali della 
one navale ru 

L'ammiraglio Kologueras brindò alla Francia, 
Disse che Cronstalt e Tolone sono l'eredità della 
storia delle due grandi potenze la ‘cui unione è 
così forte che nulla potrà romperla. La Francia 
e la Itussia sono unite nelle stesse idee di fra- 

per la pace universale, 
în accolto col grido di Vira la Russia! 

(N) Parigi ore 11,10. — Si ha da Brest 
che il brindisi mmiraglio russo provocò un 
entusiasmo indescrivibile. 

l warinai russi furono portati in trionfo fino 
al luogo d 

L'esiradizione di Arton. 

(8) Lo Arton è compar 
nuovamente dinanzi al Tribunale d'esiradizione. 

Il processo è stato però rinviato ad otto giorni, 

Aila Camera dei deputati. 

(8) Parigi, 29. — Cuneo d'Ornano svolge la 
sua interpellanza sulla necessità di una revisio- 
ne della Costituzione. 

Egli dice che i radicali sono revisionisti; che 
la revisione figura tra le professioni di fede di 
parecchi dei nuovi Ministri come l’inizio di tutte 
Je riforme. L'o unge che il govern 
dovrebbe quindi opporsi alla revisione e chiede 
che questa sia fatta mediante l'appello al popolo. 
(Approvazioni). 

Castelin appoggia l'interpellauza Cuneo d'Orna- 
no. Dichiara poi che presenterà un ordine del gior- 
no recante che la Camera, fiduciosa nel governo, 
aspetterà che le venga presentato il progetto di 
legge sulla revisione della Costituzione. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, rispon- 
de che una questione d'indole tanto generale non 
può essere risoluta mediante interpellanze, Sog- 
giunge che nel 1893 egli votòlperchè fossero pre- 
se in considerazione le proposte sulla revisione 
della Costituzione ; ma nello stesso tempo votò 
contro l'urgenza ritenendo che occorreva elimi 
nare i motivi di divisione. 

Egli non si dissimula le lacune esistenti nella 
Costituzione, ma rileva come la Camera si accin- 
ga a realizzare le debite riforme, come la demo- 
crazia stia in marcia verso il progre 
perciò il partito repubblicaro non cad 
guato cui tendono coloro che parteggiazo per 
fina certa revisione allo scopo di comp: omettere 
la Repubblic: 

Quando il governo riterrà che sia giunto il 
momento di porre la questione saprà prenderns 
l'iniziativa. luvita quindi i repubblicani ad unir- 
si per l'attuazione delle riforme. Conchiude do- 
mandando l'ordine del giorno puro e semplice. 

Il deputato Delpeuch, in nome del Centro, pur 
deplorando che il gubinetto rinvii le difficoltà, 
aderisce all' ordine del giorno del giorno puro e 
semplici 

Il deputato Gautier de Clagny dice che que- 
at'ordine del giotno chiuderà la discussione con 
uu equivoco. o 

Il Presidente del Consiglio, Bourgeois, dichia- 
ra che, dopo il significato dato all' ordine del 
giorno puro e semplice, zon può più accettare che 
rin ordine del giorno di fiducia. 

L'ordine del giorno puro e semplice è respinto, 
con 369 voti contro 184. 

Si approva quindi, con 318 voti contro 162, il 
seguente ordine del giorno, Sarrien, accettato dal 
governo. 

“ La Camera, confidando nel governo, e rise- 
luta ad attuare anzitutto le riforme contenute nel 
programma del Ministero, passa all'ordine del 


giorno. n 
AI Senato. 


(8) Parigi, 29. — Il ministro delle finanze, 
Donmer, rispondendo ad un’interpellanza Blavier, 
sulla gestione dell'ex-Governatore del Credit Fon- 
cier, Christophle, dice che il Senato può avere 
fidncia nella gestione del nuovo Governatore, e 
chiede l’ordine dei giorno puro e semplice, che è 
approvato con voti 210 contro 87. 


GERMANIA 


La sessione del Reichstag. 

(N) Berlino, 29, ore 16,10. — La sessione 
del Reichstag sarà inaugurata il 3 dicembre nel- 
la Sala Bianca del Castello reale, senza la par- 
tecipazione dell'imperatore. 

Tl discorso della Corona verrà letto dal Can- 
eclliere, principe Hohenlohe, 


Lo dimissini di Mommsen. 

(N) Berlino, 29, ore 8,50. — Il celebre sto- 
rico Teodoro Mommsen si è dimesso dalla carica 
di segretario permanente dell'Accademia dello 
scienze di Berlino. Ò 

Gili succede il prof, Hermann Diela. 

Contro i socialisti 

(S) Berlino, 29 — Il presidente di polizia 
ha pubblicato un'ordinanza, con eni scioglie 11 
associazioni socialiste, fra le quali ve ne sono 6 


elettorali. 


SPAGNA 
Per gli scandali di Madrid. 

(S) Madrid, 29. — Il giudice istruttore ha 

esso in stato d'accusa quiudici consiglieri mu- 
nicipali. 

Si erede che il processo produrrà un grande 
scandalo. 

Se ne attendono rivelazioni importanti. 


PORTOGALLO 


I portoghesi a Goa, 


(8) Gon, 29. — Le trappe portogliesi occupa 
rono il 25 corr. il forte di Nana 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. — Il 20 il Duca di Galliera è 
giunto a Montevideo; il Nord America ha prose 
guito da Las Palmas pel Plata; il Duchessa & 
Genova ha proseguito da Rio Janeiro per Genova, 
il Zas Palmas prosegue per Bahia, Rio Janeiro, 
Vittoria e Santos. 


E' giunto il 29 a Genova il Fulda del Nord- 
deutscher Lloyd. 


Borse e Mercati 


Roma, 29 novembre 1895. 

Mercato più calmo e în reazione dai corsi di ieri 
sera. La Rendita esordita 93,32 112 cadde a 93 22 112 
per chiudere 93,27 a 93,25 fine decembre, Per con- 
tanti si negozio da 93 a 92,97 I. 

Valori inattivi 

Generali 55 — Acque 1185 — Omnibus 211 — 
Gaz 815 — Condotte 185 — Risanamento 30 — Im- 
mobiliari 43. 

Cambi in ribasso, 

Francia 106,77 — Londra 26,91. 

@re 18,30. — Meno fermi. 

Rendita 93,02 dopo 93,07 — Omnibus 211 — Gas 
815 — Condotte 187. 


Cambio dazio doganale 30 Nov.- L.106.70 
Dal 25 al 1° - fino a L. 100 - L, 107,90. 


BORSE ITALIANE — 29 novembre 1695 


N. B. - I prozzi sono a fine me: 
Genova | Milano | Torino | Firence 


VALOBI 


Hendita cont, 
li. fine, 
44-B, d'Italia 
» Mobiliares, 
"5. Generale 
" ferr, Medi 
nn, Merid, 
" Bedi Torino 
n B. Sconto, 
" So, Imm, 
5 Tiberina .. 
‘ Sovrenz, 
Nav. Gen... 
n Raif Zuccì, 
Ob. ferr. 8%, 
id. Merià >, 
1.8, ing, 4 >, 
4 
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i, Paole] |- 506 — 
ELL' ITALIA SULL'ESTER) 
106 60 


Londra 
Londra a 3; 


Parigi, ? 


fraze, 5010 comm. 
+ 3000 perp. 
n 3 800 .| 
[TALIANA 5 070] 
tarca 
ipagnuola. 
cassa nuova | 
sortoghese , 
ngherese, . .. 
Egiziano 6 010. 
banea di Parigi, , 
Panca di Sconto, 
nea Ottomana, > | 
Credito Fondiario, .| 
Azioni di Suez 
Azioni Panama 
Lotti Tur 


® 
— Tncertezza notizie Oriente provoca realizzî 100,80 


15 — 608 — 


(N) Parigi, 29, ore 16,42. — (Fonte francese) 
Si apre meno buoni di ieri. Realizzi su alcuni grup-' 
pi di quotazioni. In seguito miglioramento. 

Rendita francese fermissima. Poi si resta ben te- 
nuti senza affari. Leggiera reazione in chiusura ; si 
finisce più deboli. 


[Londra 29, chiusura 
29 

Rust. 0m8.|106 !/;g [107 !/ig 

Il. cara] 5 ana .| 865/, | 86%, 

a d'oro 9 Gul'urca .| 20— | 19% 

Lire ital. 44 8 Egiziano. |101 */, |102 — 

C.Loudra| 121 65| 121 0 f\rgento .| 30! ,;| 30!y 


a d'Inghilt, st. 31,000 Ritir. 50,000 


0° ansriac) 3 


Versate al 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


5 per 010 
2 per 0jo! 
£ pes 050 
4 pe: 010 
5 per 01) 
112 perdlo 


mese. “ 
Mediter. .| 60} Inghilter 

Germania . 
Austgja. . . 
Belglo . 
Spagna); 


‘ Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpooi, 23 novembre _ ore 15,15 (urgenzi) apastura 


Gotoni, - Vendito probabili del giorno. . . Balle N. | 1000 
Importazioni del giorao 2 | #0 
TENDENZA sostenuta 


Utavre, 29 novembre 


Cotoni- Venite provbili del gi 
TENDENZA cisorvata per fine di 


Cmifà - Santos quod average 
TENDENZA riservata Prozzo È. novem. 


Fari 2) novembre ore 1815 
GENERI casi 


“ indocisa 
iù sostenuti 
6 | 7 |  soscenute 
% ferma, 
101 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttori 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


52_App. del Popolo Romano - Riprod, rialata 39 
DU BOISGOBEY 
pena 


ATA irgo del 


Traduzione di VERA NADESCHDA 


Ta commozione di Marco fa così violenta, che 
dovette appoggiarsi al muro per non cadere. 

Per un istante si figurò d’ essere lo zimbello 

no 0 della sna tantasia alterata; ma eb- 
mente modo di convincersi che niuna al- 
zione lo tarbava e che quello era proprio 
il cadavere di Ermanno, 

Sulla tavola, una boccetta di vetro azzurro 
spandeva aucora un lieve e singolare profumo 
di mandorle amare: non era difficile comprende- 
re che il povero vecchio s'era avvelenato con 
l'acido prus: 

Innanzi a quel Ingubre quadro, Delaval ebbe 
aucora il coraggio di pensare ai suoi disegni an- 
dati in famo, e nuovamente la disperazione s'im- 
padroni di lui. 

Prese la boccetta per vedere se contenesse an- 
cora tanto d’acido che bastasse a uccidere un al- 
tro uomo, ma essa era vuota, 

fragando sulla’ tavola, gli capitò sotto 


mano una lettera aperta, che dapprima gli era 
sfuggita. 
L'aporse, è lesse avidamente: 


* Gretchen mia, addio, io muoio, e l'ultimo mio 
“ pensiero è per te. 

“ Io so tutto. 

5 Vedi bene chs non potevo più vivere, 

“ Di' a Riccardo che gli perdono e gli lascio 
“ il lavoro terminato per loi. 

“ Ho fatto quanto ho potato perchè l'opera 
© mia allontanasso da noi qualunque disgrazia. 

“ Addio. , 


Via via ch' egli leggeva, gli occhi di Marco 
brillavano; il sangua gli affniva allo gote. 

Si guardò intorno, e a tutta prima non vide 
che gli arnesi soliti del vecchio. 

Però, d'on tratto, corse verso la finestra. 

Sopra un tavolino, dove Gretchen riponeva per 
il solito la sua musica, aveva scoperto il biglietto 
di banca, steso con garbo sul velluto nero d'nn 
leggio, fissato ai quattro lati da spilli 

Era l'opora nuova del vecchio: prima di mori- 
re, aveva voluto lasciar ricca la figlia, restan- 
dole come dote la lastra che poteva stampare 
carte si perfette ! 

Marco riprese animo: ancora la sua buona stel- 
la lo aiutava. 

Appoggiato alia finestra, per meglio ricevere 
la luce, egli esaminava per ogni verso la pre- 
ziosa prova, e, a misura che l'esame si protrae» 


va, gli occhi di Inl brillavano, ed il suo volto 
diventava raggiante. 

Il disegno era meraviglioso davvero. 

I lievi difetti segnalati già per l'altra lastra 
erano scomparsi. 

Ogni parola, ogni lettera aveva la più perfetta 
precisione; i fregi, le figuro allegoriche nulla la- 
sciavano a desiderare: Marco ebbe un istante di 
gioia satanica. 

Dinanzi a quel cadavere, egli osò agitare quel- 
la carta delittnosa, come se avesse brandita un'ar- 
me contro l'intera società. 

Ma.. ad un tratto, i suoi occhi divennero fissi; 
e an grido soffocato gli sfaggi dalla gola. 

La frase terribile che minnccia il falsario, que- 
sta frase che si legge nei due circoli a rovescio 
del foglio, gli era caduta sotto lo sguardo, 

Eù era tremenda: 


LA LEGGE PUNISCE 
COt LAVORI FORZATI A_VITA 
Il FALSARIO 


MARCO DELAVAG, 


Non maggior stupore nè terrors ebbe a pro- 
vare Baldassarre, quando, snlle pareti della sala 
del convito, apparvero la misteriose parole, che 
Daniele spiegò. 

Era proprio il suo nome, il an0 vero nome che 
Ermanno aveva posto là, alla gogna: quel bi- 
glietto così bello, in cui tanto aveva sperato, era 


una condanna, una sentenza contro l'audaco che 
avesse o3ato servirsene. 

Il vecchio così si vendicava: non aveva voluto 
che l'uomo amato da sua figlia precipitasse in un 
bagno penale. 

Alora Marco sentì tutto crollare sotto i suoi 
piedi. 

Quella era la maledizione di Redstone o di Wil- 
kins, morti tirpemente poche ore prima! 

No, non era più possibile restare in quella con- 
dizione di cose, e miglior partito era faggire dal- 
l' Inghilterra, dove aveva seminato il dolore e la 
morte. 

Nel suo spirito chiaro e lucido cominciò a farsi 
buio: con mano contratta cincischiò il fatale bi- 
glietto; poi cercò febbrilmente la lastra che an- 
cora poteva acensarlo, 

La trovò, e se ne impadroni per distruggerla, 

In quella il cadavere, tocco da lui, si mosse. 

Marco, atterrito, faggi. 

Agitato, percorse le vie, quasi come ebbro, sino 
a casa, pensando in che guisa avrebbe annon- 
ziato a Gretchen la morte del padre. 

Prevedeva che già questa stava per sapere il 
segreto della sna vita, per conoscere il vero no- 
me di lui. 

Come mai non gli avrebbe parlato dell'azione, 
cha il povero Hofer stava incidendo per lui? 

— No, non la rivedrò, non voglio essere di- 
sprezzato da lel. 

Sarebbe stato un altro castigo. 

osi, agitato dai più dolorosi pensieri, giunse 


a Brompton, stanco: da due giorni non aveva il 
conforto del sonno. 

— Gretchen ? — domandò subito a Dick, che 
gli corse incontro. 

Tl brav'uomo scosse il capo, come chi non sap. 
pia trovare parole per dare una risposta concln. 
dente. 

— Ebbene?,.. 

— E' sveglia, ma non parla. 

Marco entrò nella camera della disgraziata ra. 
gazza, che, vedendolo, non sì mossa, 8 parve noa 
riconoscerlo, 

— Come ti senti? — lo domandò. 

Ella lo guardò senza rispondere, con volto try 

incerto e il turbato. 

— Gretchen, cara, rispondimi... 

La poverina non era in grado di capirlo, 

Ella aveva riprese le forze, ma la sua ragione 
era smarrita | 

Delaval si percosse con un pugno le tempia, 

Tatto crollava intorno a lui, tutto! 

Oh, sì, la fatalità cadeva su quanti egli avvi. 
cinava. 

Quella donna, buona e ondata, l'aveva amato: 
per lui era ridotta a quella sciagurata condi» 
zione. 

Un medico alienista fa chiamato: egli giudicb 
urgente separare Gretchen, che, dopo le consueta 
formalità, fa condotta In un manicomio. 


Continua. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 


hi ITALL + « Anno L. 1 
X STATI Me UNIO? E (oro) Anno L, 4 


Bab Gli Associati che desiderano ricevere LL” 


dlix ma settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini « di Parig gano al 
ociazione rispettivamente: Anno L. 


8 — Sen L 9— Timi 5. 
O — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 
Ultima Moda, sple;/da pub- 


in Cronare L 


di 9 stanza, 1 cacina, în 
S| | PENSIONE etnia it oi i a 
| dpr B. presso Haaseastcin e Vogler, Uf- 
| ficio di Pubblicità, R: 


DALLE MOLLE.C. 


| COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


| FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 
| 


KFROMA. - Via Due Macelli 101 - 


(oi 


Parafalmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- | 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


le qualità e grandezze per uso AppaFtunenti, Alber 


ghi, Uffici, per 


medica, 


Suonerie elettriche 


Ferrovie, Fatiorie, ecc. 


Telefoni, microfoni, apdarati d'induzion@ e per la torapia 


Pile elettriche a secco. 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per L, 


‘comunicazione 


si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
fra stanza da letto e porsona di servizio, così | 


composto: L snoneria elegantissima, timpano centim. 6 di di: 
metro, uu bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 


, un metro 


fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 
50 si dà il seguente materiale: Una suo. 


ia di 7 centim? di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 
isolatori osso, duo metri fettuccia isolante, due pile a secco 


formato medio, 


» 12,25 si da il seguente materiale: 1 suoneria 


"2 di centim. 8, due’ pile grandi 3 secco, due bottoni porcellana, 
nno di legno ed una perella con relativo cordone în sota me- 


uri 24, 90 


ssolstori osso, metri 60 filo rame doppiamente | 


coperto, tre metri fettuccia. 


1 Regno devonsi aggiungere le speso di pacco postale 


1 CATEGORIA 


role Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


A RITI MEDI coi f 


alle 2 alle 4 pom. e dall'Ave A due 
8I6 


DIBRICHERIA E ARTEDIANEA è sus 


trim 


OFFRESI Omm IMPIEGO “a “al 


Dicigera! per trattati 


paevla ogcasione 


PER TAUSA PARTENZA tamento di tute ca 


‘ corridoio © encina in bellissima posizione centrale. 
lo cedesi anche i mobi favorevoli 
Î Jortiere Piazza di 


cucina, e 
Ri N FL, bottos 
muens 


TRITONE | 80: 


“Dirigersi al portiere. 


Al PALAZIO PRINOBSETTI feci 


(presso pinzza (iesù) du menti. signorili 
‘ondo e quarto piano, composti 


piano pria 
cina. Prosi 


LE ASSOCIAZIONI fi ricerono pros tut gli uffici postali con semplice dichia» 
razione, oppure inciandone l'importo alla 
Amministrazione del Popolo itomano, 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di L. $ - di 130 L_15-in più 
) INSERZ: TONI, “ai otveimai > Gens di pingiasiansanto, di einpua linea, 1 
"4 pagina $ oionne) croì 8L 


1 ix linen. - Piceola cont. 75, - 3. pazina cent. 7 


Due Macelli, 6-9, Roma, 


‘ORARIO, li Uiisi di Redazione te giornale rimangono speri dall ( 
È, Vi ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi. 
mistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom) 
—( I manoscritti non im 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di cità 
alle ore 3 del mattino. 


FOTOGRAFO - ROMA {Umm 


Corso Vittorio Emanuele 178-bis, piano terreno 


CAV.I.MHAZZON e C. 
Stabilimento diavicoltura 


PONTE MOLLE - VILLA VITTORI 
aperto tutti î giorni da maîtina a sera 
con spaccio polleria da tavola 


Via de' Pastini N, 19 0 20 e Via della Gazlia N.60 
Prezzi del giorno 


. 310 kg. 


aggina assortita 
Uova di giornata. 
io giornaliero n domicilio. 
Per ordinazioni a messo telefonico domandare di 
essere messi in comunicazione con “ Villa Vittoria. » 
n —= I 


|LA scienza a 


igio 
tuente, la sola raccomandata dai madic 
tanando nitrato d'ARGENTO (contisne 1,49 ‘/ 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari (i 
rucchieri della Capitale e ificato 
togli-da Emilio Lancia parrucchiere di S. Mola 
Regina d'Italia), senza che eleuno possa sospet- 
tore l'uso di un preparato chimieo, esso ridona si 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero worato; non macchia mò 
pello, nè biancheria. Sì vanda presso l'inventore 
Costantino Magazniu parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 0 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 ls bottiglia di grammi 300 con 
istruzione, Si apedinsono da una a tre bottiglio in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie por L. 10, 

Avvisa la sua clientela di toletta che al suo no. 
gozio trovasi la steriliz per disinfettare i rasoi 

n 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetia del mena stesso. 


dell Lì 


Partenza da Boma per le lince di __ 


DI 


I 


Anzio-Netiuno, 
Albano-Marino, 
Velletri-Terracina 
Roneiglione-Viterdi 


È 
va BANCHI Tn dia del Gonfalone. 
LI Vari Agperia i di 3,8 

na ara 


CATEGORIA 


spia Cent. 75, — In più di 25, Cent. 5. 


Appia Nuc 
dî giornata. 
letto postale da è cent., por- 
indole a domicilio. Deposito via Coppelle 23 piano sit. 


Da VENDE è i a 


tino o due cavalli. Di Via dei Lucch 


sup ii ALTRI ALBERI Got 
D'AFFITTARSI — 


PRODUTTORI NEGOZIANTI VINO E OLIO 


Ofiransi bottiglie fortissime varie forme e co ori a prezzi 
mi. Rivolgersi. Deposito generale di Acque 
miuers seppe Belletti, 8. Claudio, 39, Roma. 


FIASCHETT TTERIE LAURINI Strane 

Al ione 108 - Amedeo 17, Arrivati vini ioseani 
buca simi, colline Pisane. Fiasco liro 1,10, 1,30, Fai 
gioni ai rivenditori, St 


GOVERNANTE COPIO ant 


Tivolicavezano 
Ti 


Roma p. 
Bagni a. 
Tivoli a 
Tivoli 
Bagni 
Roma 


IIELLI 


CATEGORIA 


25 parole Cont, 60 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


EROGENE piera colei 
ITRALE sino, aisi ta via National 2 


li DE (Piazza Venezia), 


PIANOFORTI VERTICALI 3 in 


Vendere © daro a nolo Piazza in Lucina N, SI piano primo, 


LEZIONI DI TEDESCO sica rutti 


zi G. Proch. Via Sardegna N. 14 


| Stabilimento del POPOLO ROMANO 
ripi dolla Ditta Roos & Junge, Offonbach s1M. — Carta 
Ditta E. Maguani — Inchiostri Borger-Wirth, Lipsia 


trentenne, alto, disponcute L. 2000 

ERGENTE. cauzione occuperebbesi como cat 

tore, SER cassiore, ministro, commesso od altro, Ottimo 
Eeforenzo. Serivero Pompeo Magno, fermo posta, Roma, 


LI 


‘mento mito di tutte le aociiiia n 


(i nesziate: Y D 3 | 
(RE Zi 
ese | 


re lavoro, tanto în gruppi. come architettura, interni, ecc. X mlt 


BLENORRAGIA anche cronica è malattie ada, 
Si guariscono ti.g seozi irritazioni. ne dimciri 
pitioe di Kina (0 è l'iniezione I 


I) franco 


Si preservano si; 


tazioni colle lavande a 
‘a specinle 
Rimedio completo 


IL POPOLO ROMANO 


giornale della anpitale 
Srcent In tottole ntazio i dol Regno 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


© forma 
Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 


garantito di assoluta panna di latte. 


VERO BURRO PER THE E PER TAVOLA 


(Servizio telefonico). 


Per chi deve 
I FORGONI 


dico: 
ROMA 
3 Corso 

HEX 


è 


Sii, RSS 009, 


A a 
ROMA (osuEiaGEHENTS) È 
a cm 


chit, sia che sì tratti di alta qualnuque 
zione. 
Questi Forgoni, che sono una specialità eseli- 


120 per 00 3 AVVISI ECONOMICI: $ Pain 


Dita" COMDRANDISs=<! 


cambiar casa 
IMBOTTITI 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono | 
comodamente lu mobilia di cinque 0 sui stanze, | 
per cui con un solo Forgone sì può fare il tra- | 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in | 
SEE ofo 0 è pros imi, 

| 1 servizio poi è fatto da apposito personale pra. | 
tico e delicato esclusivamente a questa partita. 


e “| 


SIGNORE TEDESCO coli. 
SIGNORA INGLESE ie panini 


ELIA 
SATA INGLESE tiviia inni “RM drone 


(presso Venti Bette 


Ta prezzi diseretissiaii 
Sori serali a Lire 3 


LAZIO, DI NIDI CONMIBLITI 


imoniati, bancarie Pa 


I 7 NEGOZIANTI, TI, INDUSTRIALI 


impiantare o condurré una regolare contabi 
giro (grioaniaente ì 
Sangiorgi, Via Tor Millina, 


PERSONA PRamGa di iu 3 


siguozito ece, 
po” 


CAMERIERE E CAMERIERA filoni. 


adattandosi a mito cercano collocarsi presso buona. fa 
prime case di Roma ei 
si dal portioro Corso Vit 


INDICATORE RE GENERALE DI 


Via Piu' dì di Marmo 23, ludirizzi di a 
è Camera vuote e mobiliate presso distinto 
Innque punto della città. Esposizione me 


VIA PURIFICAZIONE BI Ri intivinzte 


ammobiliata elegantemente, esposta a mezzogiorno, 
gresso assolata:ne o distinta fam 
Yolsersi direttament 


CAMERA GRANDE; 


lo Via dell'Umilta, in vicina 


APPARTAMENTINO, Ve 


terrast: 


VIA DELLA on 37 bin no 


gabinetto tvletta. libero. Ingresso con 
Siero dalla scala. 


ELEGANTE APPARTAME \RTAMENTO die 


Salotto i Vin Borgoguona 54 angolo 


E pe 


azzo signorilo, 
19 dillo {0 allo 1 


veni, cose dalle 
Coppe 2.2 i peg por 


ISTITUTO COLLOCAMENTO > 


soliecitamente cameriore tedesche, istit 
gi esattori, contabili, commi 
Sonalo servizio ambo i sessi con ottimi certifi 


ei dame di come 
rieri © per 
tac 


Corrispondenze 


25 parole E, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


d' AFFITTARSI 
APPARTAMENTO MOBILIATO cantine 


fe Argentina 82, Palazzo Chiassi con finestre sul Ci 
Te ATEentIDA So rgoarina. Prezzo mile. Le chiavi affina 


piano porta &. 


Argo Ricordati impostare sabato mattina perchè io ce 
YGYO ceva domenica. Prenauillizzami lettere smarrito, 
ceti no avrai fatto ricerca. Scrivimi a lungo, aman 


Iran quest IIa VE: 
Maria rgstissima mon dovrosti pensare 
zando. Parto dimani. Ti sarà poss! ito serivermi 
Chi mi dirà le tue pene, i tuoi dolori? Come cons 
Che faro? Ti b.... tato tanto. CARO. 


